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Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
16,30).

Si dia lettura del Iprocesso verbal-e della se~
duta di ieri.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura dd
processo verbale.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni,
il processo verbal-e si intende approvato.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il segumte disegno di legge:

dal Ministro del teSQro :

« Procedura per la Uquidazione degli inden~
mzzi per danni di guerra di modesto importo
ai beni aziendali» (2161).

Questo disegno di legg.e sarà stampato, di~
stribuitoed 'assegnato alla Commissione cQm~
p.etente.

Annunzio di deferimento di disegno di legge allo
esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendo3i
della facoltàconferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito il seguente
disegno di legge all'esame:

della 3a Commissione. perman.ente . (Affari
esteri e colonie):

« Ratifi'ca ed ese0uzione dei seguenti Accor~
di internazionali firmati a Bruxelles il 17
aprile 1957:

a) Protocollo sui privilegi e sulle immunità
della Comunità economica europea;

b) Protocollo sullo Statuto della Corte di
Giustizia della Comunità economica europea;

c) Protocollo sui privilegi e sulle immunità
della Comunità europea dell'energia atomica;

d) Protocollo sullo Statuto della .corte di
Giustizia della Comunità europea dell'energia
atomica» (2151~Urgenzo;), previ pareri della
2a e della 58.Commissione.

Annunzio di approvazione di disegn~ di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PR~SIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane, le Commissioni permanenti hanno
esaminato ed approvato i seguenti dIsegni di
legge:

5a Commissione perrn.anente (Finanze e te-
soro):

« Spese di degenza e di cura per ferite, le~
sioni e infermità dipendenti da causa di ser~
vizio del personale dell'Esercito, della Mari-
na, dell'Aeronautica e dei corpi di polizia mi-
litarmente organizzati» (1971);

«Agevolazioni tributarie per la costruzione
della ferrovia metropolitana nelle città di Mi-
lano e 'Genova» (2039), di iniziativa dei sena-
tori Roda ed altri;

«Vendita a trattativ.a privata all'Ente mo~
l'aIe" Casa dell'Aviatore" del slUolo di metri
quadrati 1.260 appartenente al patrimonio del-
lo Stato, sito al viale dell"Università in Ro~
ma» (2116);

«Vendita a trattativa privata all'Ammini-
strazione provinciale di Alessandria di un'area
patrimoniale disponibile di circa metri qua-
drati. 5.950 d.a scorporare dal compendio de-
nominato "ex Tettoie San Martino" in detta
città» (2117);
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« Vendita a trattativa 'privata in favore del
comune di Breno dell'immobile patrimoniale
disponibil€ denominato "ex caserme N eri"
sito in d€tto centro .abitato)} (2118);

,

« Vendita a trattativa privata al comune di
Parma dell'immobile appartenente -al patri~
monio dello Stato, denominato "ex caserma
AIÈss.andro Farnese (Cittadella)" sito in detta
città» (2119).;

ga Commissione p.ermanente (Agricoltura
e 18.1imentazione):

«Riduzione dei canoni di affitto di fondi
rustici danneggiati dalle eccezionali avversità
atmosferiche» (2104), di iniziativa dei depu~
tatti Truzzi ed altri e Gomez D'Ayala ed
altri.

Seguito deUa discussione del disegno di l~gge:
(( Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi
internazionali firmati in Roma il 25 marzo
1957: a) Trattato che istituisce la Comunità
europea dell'energia atomica ed atti allegati;
b) Trattato che istituisce la Comunità econo-
mica europea ed atti allegati; c) Convenzione
relativa ad alcune istituzioni comuni alle Co-
munità europe~» (2107) (Approvato daUa
Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del gi'Orno reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
« Ratifica €d eseoozione dei seguenti Accordi
internazionali firmati i:p. Roma il 25 marzo
1957: a) Trattato .che istituisce la Comunità
elUropea dell'energia atomica ed atti allegati;
b) Trattato ehe istituisce la Comunità econo~
mica europea ed atti allegati; c) Convenzione
relativa ad alcune istituzioni comuni alle Co~
munità europee », già approv'ato dalla C'amera
dei deputati.

È iscritto a ,parlare il senatore Spano. Ne
ha facoltà.

SPANO. Signor Presidente, onorevoli coll€~
ghi, signor Ministro, è stata sottolineata da
più parti in questo e nell'altro ramo del Par.
lamento l,a disinvoltura, e per alcuni aspetti la
slUperficialità con la qual€ cf si è accinti ad
approvare i due Trattati che sono oggi in di~

scussione, deiqualì noi crediamo che il Se~
nato non potrebbe in nessun caso non soprav~
valutare l'importanza.

Noi crediamo infatti che la discussione in
corso 'abbia un'importanza molto grande, e
siamo convinti del resto che tale importanza è
stata ancora oocr€sciuta dal fatto, da n'oi con~
siderato increscioso, che la maggioranza del
Senato ha respinto le due proposte di sospen~
siva presentate dal senatore Pastore e dal se~
natore Jannaccone. L'importanza della discus~
sion€ attuale è, a nostro :parere, dovuta a due
ordini di motivi. Primo: il carattere imp€gna~
tivo che i Trattati hanno p€r se stessi. Secon~
do: la luce che l'opinione manif.estata sui Trat~
tati getta sugli orientamenti generali che si as~
sumono in politioca estera.

Quanto al carattere impegnativo dei Trat~
tati è stato detto, e basterà ripetere, che essi
d'Ovrebbero, se applicati, modificare tutta la
economia italiana, in c€rto senso sconvolgetla,
mutare radicalmente le relazioni internazionali
e ad esse ~ 'e qui è il punto dolente della que~
stione ~ subordinare i rapporti sociali al1'in~
t€rllO del Paese. Di fronte ad una prospettiva
di questo genere, è stupefacente che larga pal'~
te del Senat'O sembri non avvertire il carattere
drammatico dell'atto ch€ stiamo per compiere.
Che cosa ha tanto smussato la nostra sensi ~

bilità dall'epoca in clUidiscutemmo, e discutem~
ma a.llor.a drammaticamente, la Comunità euro~
pea di difesa e l'Unione dell'Europa occiden~
tale? Fors€ la n'OStra sensibilità è stata smus~
sata dalla spad.a di Damoc1e dello scioglimen ~

to che si vede pend€re su di noi? A sminuire h1.
importanza della discussione, d'altra parte,
non 'vale dire, com.e vanno facendo alcuni ze~
latori dei Trattati, che detti Trattati 'economi~
camente non hanno valore, che tanto non sa~
ranno 'applic.ati, e altre cose di questo gener€.

È vero che nella :prassi d-el1enostre relazio~
ni internazionali akuni impegni ~e faccio
osservare, onorevole Ministro, che si tratta £li
alcuni tra ,gli impegni meno negativi 'Per l'Ita~
lia ~ n'On sono stati mantenuti oppure sono
stati trascmati p.er lungo tempo. Cito due ca~
si. Uno è il easo dell'Ente atomico mondiale,
la cui costituzione, soggetta ,a ratifica, è stata
appunto ratificata da molto tempo e tempesti~
vamente da quasi tutti i Parlamenti, salvo seL
e d.a tutti i Parlamenti dei grandi Paesi salvo
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l'Italia, che l'ha~ ratificata solo pochi giorni or
sono, il 25 e il 26 settembre, e che perdò, al~
meno finora, ha. perso il posto di governatore
che le sarebbe spettato. Perchè tanta trascura~
tezza?

Il nostro Governo si è mostrato in 'generale
molto geloso dei nostri «privilegi atlantici ».
Il nostro Governo che si .è interessato tanto
agli Sichieramenti di parte, perchè dunque
mostra di trascurare o addirittura di disprez~
zare le istituzioni mondiali? ,È .avvenuto que~
sto per mera pigrizia? Noi >non lo crediamo.
Oppure ~ e questo è più probabile ~ ciò è
avvenuto perchè quell'Ente, cioè l'Ente ato~
mico mondiale, autorizzando i contatti diret~
ti col mondo socialista, può essere d'avvero
uno strumento di intesa, di coesist.enza e per
ciò viene da voi considerato con disprezzo.

Un altro caso riguarda l'Agenzia di con~
trollo degli armamenti. Dell' Agenzia di con~
trollo degli armamenti si è padato molto e la
maggioranza governativa faceva di questa isti~
tuzione molto caso all'epoca della discussione
sull'Unione dell'Europa occidentale. Ora que~
sta istituzione era una delle poche dirette
da un ufficiale italiano, se non erro, l'Ammi~
raglio Ferreri. N on se ne è fatto niente!
Perchè? Vi sono dunque dei casi che dimo~
strano questa strana prassi nena nostra po~
litica estera, dimostrano una poco compren~
sibile trascuratezza nel mantenere certi im~
pegni.

Ma se è vero questo, è anche vero che per pa~
recchi altri gravi impegni è stata seguìta una
altra linea diametralmente opposta: parecchi
gravi imp.egni sono stati assunti da voi alla
chetichella, senza o almeno ancora prima che il
Parlamento avesse deciso il suo indirizzo. Que~
sto è vero per il Patto atlantico, del quale chie~
demmo ~ voi lo ricordate ~ allorquando si di~

scusse l'orientamento generale del Patto atIan~
tico, di c.onoscere i testi, di ,C'Onoscerealmeno l~
linee generali. Abbiamo discusso a vaoto. D'al~
tra parte questo è avvenuto per la Convenzio~
ne di Londra ed è avvenuto in forma più grav~
per il trasferimento delle truppe americane
dall' Austria sul territorio itali.ano, è avvenuto
per la creazione d.elle basi militari nel nostro
Paese, ed è avvenuto in .parte per gli stessi im~
pegni contratti con l'a,pprovazione dell'Unione
europ'ea occidentale, soprattutto per quanto ~i
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riferisce alla dichiarazione tripartita sulla
Germania, che, èome è noto, ha impegnato l'Ita~
lia ,a considerare la Germania occidentale co~
me rappresentante di tutto il popolo t-edesco.

D'altra parte, a prescindere da queste indi~
cazioni che ci vengono dalla prassi da noi
seguìta in politica estera, bisogna osservare
soprattutto .che non si può in partenza ne~
g.are valore a quello che si fa, specialmente in
p.olitica estera. Sulla base di un tale squallido
.cinismo non si costruisce, non si può costruire
una politica estera autonoma. Si può al mas~
simo f.ar veg-etare una 'Politica subalterna qua~
le l'Italia va difatti praticando da anni. Tut~
tavia è chiaro che nessun'o può illudersi di sfug~
gire alle ,proprie responsabilità solo perchè
fa mostr.a di ignorarle.

Mi pare qui appena utile far osservare (la
cosa è stata ampliamente argomentata n€ll'al~
tro ramo del Parlamento) che non siamo certo
C'ontrari ad una seri.a revisione struttuale della
nostra economia e che una tale ,profonda ri~
forma strutturale della nostra economia, che
è del resto il cardine del nostro progamma, non
ti fa certo paura. Tutto sta a vedere in quali
condizioni e in quale direzione una tiile rifOl'~
ma, una tale revisione debha essere realizzata.
Perciò non vale dire che c'è tempo, che ahbia~
mo davanti a noi 12 o 15 anni, èome abbiamo
S'entito ripetere in Commissione. Sta bene, p03~
siamo avere davanti a noi 12~15 anni, ma in~
tanto il Governo che cosa intende fare, in quale
direzione si vuole muovere? Si vuole ancora
una volta che le misure per migliorare la strut~
tura della nostra e0onomÌ.a ci vengano detta~
te caso per cas'O dagli altri? Oppure verranno
prese delle iniziative? Se verranno prese delle
iniziative, in quale direzione verranno presp.?
L'onorevole Guglielmone questa mattina ci di~
ceva che bisogna dar mano subito all'adegua~
mento delle strutture economiche del nostro
Paese. È esatto, comprendiamo benissimo che
se si approvano questi Trattati bisogna dar
mano sU'bito all'adeguamento delle nostre
strutture economiche. ma se ciò facciamo, in
quale direzione <Cimuoveremo? Ci mùoveremo
sulla linea deUa nostra Costituzione oppure
suUa linea privatistica che è stata recentemen~
te !proclamata dagli Stati Uniti cl'America con
la nota decisione di aiutare soltanto società
private e non di Stato? O meglio, se vogliamo
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riferirei ai dati della politica italiana, ci muo~
veremo sulla linea che è stata pro8'pettata dal
ministro Del Bo nel suo recente discorso di Vi~
cenza o ci muoveremo sulla linea predicata da
Don Luigi Sturzo? È evidente che è una qU0~
stione da decidere, che deve essere chiara al
Paese e al Parlamento prima che ci accingia~
mo ad approvare questi Trattati.

La verità è che questi Trattati saranno ter~
ribilmentè impegnativi per noi italiani. Ed io
ritengo ehe sia da temere che questi Trattati
possano essere terribilmente impegnativi sol~
tanto per 11'0iitaliani. Noi viviamo infatti d:t
troppo tempo allà giornata senza prospettive
nostre, sazi soltanto di fedeltà atlantica, men~
tre gli altri dei quali in definitiva seguivamo le
direttive, aggirano i Trattati nel momento stes~
so in cui li ratificano. È il caso delle misure
prese dalla Francia in questi ultimi mesi. Co~
sicchè se ad un certo momento ci sarà una li~
bertà di scelta nell'àmbito dei Trattati, quesbt
libertà esisterà soltanto !per i più forti e la
Italia continuerà ad essere il classico vaso rli
creta tra i non meno classici vasi di ferro.

La seconda ragione per la qualè la discussio~
ne è importante è che essa rivela al di là del~
l'ar.gomentazione intrinseca sui Trattati la p'O~
sizione di fond,o che si assume in politica este~
ra. Grosso modo credo siano venute fuori nel
corso di questi mesi, durante i quali sulla stam~
pa, 11elPn.ese, l'orientamento generale di questi
Trattati è stato discusso, quattro opinioni, due
contrarie ai Trattati, due favorevoli.

La prima posizione contraria a questi Trat~
tati è la nost~a. Noi vogliamo rirpetere ancora
una volta qui al Senato della Repubblica che
avvertiamo la necessità oggettiva di allargare
ed eventualmente di integrare l'economia oggi
troppo ristretta ai fini della produzione e degli
scambi, come della ricerca scientifica e tecni~
ca dei Paesi di questa piccola Europa che i
Trattati considerano e comprendiamo che un
progresso del genere possa essere iniziato all~
,che su scala regionale. Ma affinchè tutto ciò
possa essere Iproficuo all'economia generale ed
ai pupoli di questi Paesi, due condizioni sono
indispensabili: la prima, .che tale integrazio~
ne regionale venga c~oncepita non già in rap~
porto all'ap'Profondimento dell'esistente sole,)

'economico e politico tra il mondo capitalista e
il mondo socialista ma al contrario in funzione

di una vera iCollaboraziçme economica europea
(che comprenda cioè tutta l'EtUropa) e mondh-
le; cioè che tale integrazione regionale venga
concepita in ragione non già della guerra fred~
da o della guerra ma in f'Unzione d'ell'Ostabili~
mento di una politica di coesisténza e della co~
struzione della pace. La seconda condi?:ione è
che tale integrazione venga stabilita in modI)
da garantire ogni economia nazionale ed ogni
Ip'Opoloe 'particolarmente la nostra economia
nazionale e il nostro popolo contro il prepo~
tere d'ei monopoli stranieri e contro il 'Prc~
potere dei monopoli indigeni. Basta accennare
a queste due C'ondizioni .per comprendere quan-
to sia radicale .e conseguente, nella situazione
attuale, la nostra opposizione a questi due
Trattati.

La seconda ,posizione contro i Trattati
medesimi, è quella dei federalisti non clerica~
li. Costoro, stando .all'esposizi'Oll'e chiara fatta
recentemente da uno dei dirigenti più autore~
voli del movimento federalista su un settima~
naIe radicale, considerano in modo del tutto
diverso i ,due Trattati: considerano modesto,
ma .seri'O,sono parole testuali, il Trattato del~
l'Euratom, mentre considerano il Trattato 8'\11
così detto Mercato comune europeo un puro e
sempUce inganno. Gli arg<omenti sono !pesanti.
Essi considerano che questo Trattato sia un in~
ganno perehè presuppone falsamente che l'at~
tuale congiuntura econ'Omica !possa, anzi debba
durare. In secondo luogo considerano questo
Trattato un inganno perchè esso mette il car~

l'O avanti ai buoi, supponendo o facendo finta
di sup.poorre.che l'unità economica possa prece~
dere l'unità. politica, anziehè discenderne. E si
pongono questa domanda: sono d.avvero d'ac~
cordo i sei che stringono questo patto? E se so~
no d'accordo oggi, quale prospettiva seria .si
.può avere che essi sian'Oancora d'accordo doma..;
ni, in un'altra congiuntura economica? È 'Pre~
vedibile infatti, e il passato anche recente ce
10fa credere, che da un anno all'altro possiamo
trovarci in 'Una situazione economica del tutto
diversa. Questa posìzione dei federalisti non
clericali è una posizione :p-er certi asrpetti
astratta (e tutti sanno quali sono i motivi no~
stri di dissenso con una posizione di questo gc~
nere), ma rigorosamente logica, e contribuisce
a smascherare i veri intenti politici del Trat~
tato sul Mercato comune.
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Di fronte a queste due posizioni di oppos:~
zione, esistono due posizioni di sostegn'O. Pri~
ma, la posizione, che a noi pare 'ambigua, degli
europeisti cattolici e dei loro alle,ati che è poi
la posizione apparente della vostra maggioran~
za, la quale finge di credere che il !l1H:mwigli'0s,a
uccello di una rinnovata e potente ed -autonom:1
economia europea possa nascere d,a un nomo
americano covato da Adenauer sotto l'oechio
benevolo e disinteressato dell'Inghilterra. Ora,
per :f.ar finta di credere a questo ipotetico mo~
stro. voi mostrate di ignorare tutte le dispa~
rità ed i contrasti esistenti all'interno della co~
sì detta Comunità, e mostrate di prendere come
promesse ed 'embrioni del futuro questo vec~
chiume tarlat'Oche è l'Europa di Carlo M,agno.
Per quale via l'Europa ,di domani si dovrebbe
costituire? I sostenitori di questa opinione non
ce lo dicono, ma è chiaro che essi pensano cho
l'Europa di domani e il mondo 'unit'Odi domani,
dovrebbe costituirsi sulla base della liquidazio~
ne del socialismo.

La seconda posizione 'politica a sostegno di
questi Trattati, che è poi la vostra vera posi~
zione, considera i due Trattati essenzialmentè
-come un appog'gio alla politica aggressiv,a d'~i
monopoli americani contro il mondo socialista.
con l'obiettivo preciso di conservazi'One d,ei 'Pri~
vilegi e ,di difesa degli interessi costituiti delle
classi dominanti.

Signor Ministro, che questa sia la vera posi~
zione della sua maggioranza è stato rivelato
d,alla discussione avvenuta nella nostra Co;:n~
missione degli esteri sulla relazione del .senato~
re Battista. All'inizio della discussione in quel~
la sede abbiamo assistito ad un episodio quanto
mai curioso, che ,avrebbe senza du!Jbio solleci~
tato il Su.o senso dell'umorismo se ella fosse
stato 'presente. Un senatore socialista, il sena~
tore Giua, candidamente così argomentava allo
inizio della discussione: H mio Partito ha de~
ciso di astenersi dal votare il Trattato del Mer~
cato comune europeo in quanto pens,a che qlU{~
sto Trattato tenda a c'Ostituire una grande po~
tenza economica veramente autonoma nei con~
fronti del blocco americano e d'el mondo socia~
lista; quindi bisogna togliere dalla relazione
le frasi che rivelano troppo chiaramente HIe.
game esistente 'con gli Stati Uniti d'America.
Grosso modo questo intendeva dire il senatore
Giua, la cui buona fede era commovente. Egli

sembrava cred'ere in tal modo che una frase
tolta oaggiunta dal senatore B,attista 'alla su:..
relazione avrebbe potut'O in qualche mQdo far
mutare il senso del Trattato o comunque met~
tere in pace alcune coscienze.

Gli fu ris.posto da v,arie parti attraverso una
discussione confusa ~ ~ mi scusino gli onore~
voli colleghi della CQmmissi'One ~ per certi
aspetti un po' ambi'gua. Gli fu risposto che,
sì, è vero che 'fioi naturalmente vogliamo la
autonomia dell"Europa da un blocco e dal~
l'altro, che però tuttavia i fatti sono quelli
che sono e non si può negare il valore stori~
co dell'ai'Uto e dell'appoggio 'americano, sia
per il passato che per il presente, e che quin~
di in fondo non c'era niente da modificare.

Ma finalmente a rompere gli indugi è venut.o
l'intervento, indicativo anche questo, del sena~
tore Ferretti, intervento di pretto stile fasci~
sta nella sostanza e nella forma, il quale ha sco~
perlo brutalmente le carte. Cito il discorso
che ha fatto in Commissione l'ohorevole Fe"!:"~
retti 'Perchè l'ho ascoltat'O :bene; probabi1men~
te avrà detto le stesse ,cose qui in Aula, ma !)
mi scuso eon lui ~ per qualllto non sia .presen~

te ~ perchè attraverso le divagazioni sui pre~
mi letterari od altre cose del genere io non so~
no riuscit'O a seguire il filo del suo discorso.
ComunqlUe il discorso in Commissione era estre~
mamente chiaro: economicamente ~ egli ha

detto in sostanza ~ questi Trattati non valgo~
no niente, sono una burla, e forse non saranno
mai applicati e in ogni modo non hanno nessun
significato attuale; m,a bisogna atpprovarli per~
chè essi implicano una scelta politica e votan~
do questi Trattati n'Oi operiamo questa scelta
politica, siamo con l'Americ.a contro l'Unione>
Sovietica. Come vedete, onorevoli colleghi, la
verità si trova spesso sulla bocca dei bambin;,
anche quando i bambini hanm) 60 anni, il ('h~
SU0cedepiù di lUnavolta.

Orbene, questa è la verità: i Trattati di que~
sto genere, concepiti in uno sviluppo positivo,
potrebbero risultare anche 'Positivi; senoncnè
questi Trattati, quali sono Qggi, nel clima at~
tuale, si inseriscono in un orientamento gené'~
rale di politica estera, nel vostro Qrientamen~
to generale di politica estera, del quale n0n di
comprendono le ragioni fondate, se non rjcer~
candole nel clima sociale italian'O; se si vuole
comprendere questa politica estera, io creùo
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che ad un solo elemento ci si può riferire: la
paur.a. E quando parlo di paura non parlo na.
turalmente della paura di un'aggressione, di
quella aggressione sovietica a cui si riferiv:~
l'onorevole Ferretti, ed alla quale, se ci crede
veramente è, con tutta probabilità, il solo a
crederci. Ma parlo della paura che da un cor~
so autonomo dell'eeonomia e della politica dei
Paesi europei, inquadrati non già in un corso
offensivo (o difensivo come voi lo chiamate),
ma in un clima generale di coesistenza pacifica
e quindi di spregiudicato confronto tra il capi~
talismo e il socialismo come sistema, vengano
&cossi e compromessi i privilegi di classe che
sono la essenza stessa della vostm, politica e
per molti di voi sono l'essenza ste'ssa del vo~
stro « amc[" di patria ».

Si poteva ragixmevolmente attendersi dallo
avvento dell'onorevole Pella alla direzione del~
la politica estera una maggiore duttilità e una
maggiore apertura, perchè l'intelligenza dello
'llomo e la sua signorilità potevano accreditare
queste speranze; in un certo senso questa mag~
gi'Ore apertura, questa maggiore duttilità ci
sono state, però mi si consenta di affermarE'
,che esse sono rimliste r.elliliguaggio, nella for-
ma e non si sono tradotte nella sostanza. Io
infatti credo che, ,a compensare questa maggio~
re apertura, questa maggiore duttilità, p'Orta~
te dall'onorevole Pella alla direzione della pa~
liti~a estera, c'è stata .anche 'Una più precisa
e direi una più esasperata sensibilità di classt-',
per cui tutto si riconduce ~ più di prima e
peggio di prima ~ alla politica della p.aura.

Naturalmente voi avete bisogno, e ne aveh'
bisogno S'Pecialmente in. questa vigilia elettor.l~
le, di non presentare troppo scopertamente h
vostra posizione di difesa degli interessi prf_)~
costituiti delle ,classi privilegiate del nostro
Paese e del mondo occidentale in genere. Per
questa ragione voi vi arroccate nei Trattati, di~
mostr.ando chiaramente di prenderli 'Per quello
che 'Vorrebbero apparire e non son'O,e sforzan~
dovi di considerarli come a sè stanti, senza in~
quadrarli nella reale situazione internazionale
nella quale viviamo. Per questo la maggioran~
za chiede, e c'è persino qualche ingenuo che la
segue, che i due Trattati vengano giudicati nel~
la loro lettera e vengano giudicati in astratto.
Il nostro obiettivo, onorevoli colleghi, è esatta~
mente il contr,ario; noi chiediamo al Senato. ed

è questo lo scopo del mio intervento nella dj~
scussione di questi Trattati, sul merito dei qua~
li altri colleghi da questi banchi diffusamente
parleranno, noi chiediamo al Senat'O di giudica~
re questi Trattati in concreto, inquadrandoh
nella situazione internazionale quale è real~
mente e vedendoli alla luce degli orientamen~
ti generali della politica internazionale seguìta
da noi e dagli altri.

Ora, da che cosa è caratterizzata la situazio~
ne internazionale? Io credo di non dar prova
di eccessivo pessimismo nel dire che la si wa~
zione internazionale oggi non è buona e checer~
tamente essa si è aggravata da 'Un anno a que~
sta parte. Anche ad essere ottimisti sul buon
senso della um.anità e sulla !Volontà precisa dei
p'opoli di difendere la pace e di costruirla pez~
zo a pezzo, regione per regione, eliminando pro~
gressivamente le sorgenti Iprincipali della guer~
ra, che 'sono l'impedalismo e il colonialismo (e
in questo senso noi siam'O responsabilmente ot~
timisti e fiduciosi nell'avvenire), anche ad es~
sere ottimisti, dicevo, non si possono ignorare
alcuni fatti preoccupanti che rendono scottan~
te e pericoloso il terreno sul quale ci muoviamo.

Tutti comprendono quale enorme pericolo
contenga oggettivamente (lo abbiamo tutti ri~
conosciuto in diverse occasioni, u'Omini di que:
sta tp.arte edi quella parte) il fatto che da qual~
che tempo gli eserciti dei satelliti dell' Ame~
rica vengono dotati. di armi atomiche cosiddet~
te tattiche. In realtà si tratta di 'armi tattiche
capaci di ,gettare bombe come quella di Hiro~
shima. E tutti comprendiamo, almeno tutti
quelli che abbiamo vissuto non alla finestra
ma nella lotta il periodo della guerra, che
cosa voglia dire la bomba di Hiroshima nelle
mani di un generale hitleriano. D'altra parte
tutti conosciamo ~ e scienziati di tutti i Paesi

si sono largamente incaricati di farcelo saper..:
~ quali siano le tra,giche conseguenze degli
esperimenti atomici, esperimenti atomici dI
bombe sporche e di bombe cosiddette pulite.
Di qui la drammatica .attu'alità del problema
del disarmo controllato e della sospensione
degli esperimenti termo~n'Ucleari. Ebbene, dob~
biamo constatare che le trattative in questo sen ~

so per il disarmo e la cess.azione degli esperi~
menti termo~nuc1eari sono almen'O tempora~
neamente fallite. Perchè sono fallite? Se va~
gli amo essere obiettivi credo saremo d'accordo
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nel constatare che queste trattative sono fal~
lite p€rehè gli occidentali hanno post'O sul me~
rito condizioni ultimative inaccettabili da qual~
siasi Stato gelos'o della propria sovranità nel~
la situazione attuale. Prima tra queste condi~
zioni la costituzione di !Un organismo c'Olletti~
vo nel quale le decisioni obbligatorie 'Per tutti
'Terrebbero prese a maggioranza. Ora, signo~
ri, siamo seri, di quale maggioranza SI tratta?

Tutti sappiamo come gli Stati Uniti d' Ame~
rica oggi siano in condizioni di poter agevol~
mente manovrare una maggioranza nell'O.N.U
Sarebbe dunque una maggioranza facilment('
man<Nrabile per gli Stati Uniti d'America come
la esperienza ci insegna, in un'Assemblea nel~
la quale un irresponsabile reuccio salariato op~
pure il Consiglio di amministrazione della
United 'Fruit Company camuffato da Governo
del Guatemala 'avrebbero lo stesso peso della
Unione Sovieticl3.. SaQ'ebbe un' Assemblea nella
quale avrebbe il suo posto Formosa mentr'"
ne sarebbe esclusa la Cina. C'ome si può pre-
tendere ragionevolmente che l'Unione Sovieti.
ca 'Possa accettare condizioni di questo genere '!
E se roves<eiassimo la situazi'One, se immagi~
nassimo una sitJuazione rovesciata, come si po~
trebbe 'Pretendere che gli Stati Uniti accettas~
sero una condizione di questo genere? D'altrd.
parte sono fallite queste trattative perchè gli
occidentali hanno '])'Ostocondizioni politiche !per
cui i Paesi del mondo socialista, e particolar~
mente l'Unione Sovietica e la Repubblica de~
mocratica tedesca, avrebbero dovuto considera~
re come risolti, nel senso voluto dagli Stat.i
Uniti d'America, problemi che in realtà risolti
non sono, che anzi allo stato attuale degli svi~
luppi diplomatici sembrano addirittura inso~
IubiIi :pe1' eSempio l'unificazione della Germ9.~
nia attraverso la distruzione della Repubblica
democratica e delle conquiste sociali ivi rea~
lizzate e attraverso « elezioni libere », cioè, se
vediamo quello che avviene nella Repubbli~
ca federale tedesca, libere in q!Uanto liberate
dalla incomoda 'partecipazione dei comunisti.
Tutto ciò, tra l'altro, è profondamente ridico~
lo nella situazione reale. Da anni le grandi
potenze imperialistiche 'Oecidentali stanno ten~
tando di 'Porre e di imporre delle condizioni
politiche a Paesi come la Siria e l'Egitto.
Non hanno più valore le condizioni politiche
oggi; non influiscono più sull'Egitto e 8ul~

la Siria, figuratevi se possono influire su un
Paese come l'Unione Sovietica.

Secondo fatto caratteristico della situazioTI':;
attuale: ladottrina Eisenhowerper cui gli Sta..
ti Uniti d'America pretendono di interferirè
nella vita interna dei Paesi arabi e particolar~
mente di quelli del Medio Oriente, per riem~
pirvi un vuo~ di potenza ~ ],a frase ha fatto
fortuna e l'onorevole Fanfani se ne è poi più
tardi impadronito ~ e per dettare legge econo~
micamente e politicamente in quei Paesi. In~
vano, io credo, ella, onorevole Pella, dedica
le sue innega>bili doti personali a un tentatiyo
di umorismo rabelesiano quando parla di in~
terferenze in Siria da parte di una potenza
straniera, che poi dovrebbe essere l'Unioné So~
vietica. Tutti sappi,amo che questa interferen~
za non c'è, che l'Unione Sovietica non ha chh,~
sto niente a quel Paese, tutti sap,piamo che gli
aiuti sòno stati accordati senza condizioni po~
litiche di ness'Un genere. L'Unione Sovietica ha
'accordato a quei Paesi un largo aiuto, è vero,
ma lo ha fatto soltanto quando essi, essendosi
numerose volte rivolti all'altra !parte, sono sta~
ti trattati ~ mi si scusi la espressi'One volgal'e

~ a calci in faccia. Più logico, sarebbe, secon~
do me, che l'onorevole Pella ed i suoi amici par~ _
lassero alla Siria ed all'Egitto 'Un linguaggio
più chiaro, il linguaggio -che un tempo si espri~
meva attraverso l'Ì'nvio di 'Una corazzata bri~
tanni.ca ed ora che Illna corazzata non basta più,
addirittura della 'settima flotta americana. Io
penso che si debba parlare il lingua,ggio della
chiarezza, quel linguaggio, tanto per rimane~
re nelle citazioni di Rabelais, che Panurge ri~
volge -alla donna che conobbe in chiesa nella sua
famosa dichiarazi'One d'amore. Questo sarebbe
più logico ma non certo più ,producente, :poichè
comunque la storia ha dimostrato che ci sono
posizioni da cui non si ~rna indietro.

Fallito il tentativo di intimidire l'Egittc.,
realizzato con la nota brotalità il soffocamen~
to della libertà del popolo e del Parlament.J
gi'ardano (esempio che a quanto 'Pare l'onore~
vole Zoli si appresta a seguire 'Per San Mari~
no) spezzato il tentativo di isolare la Siria con
la visita a Damasco del Presiòente iracheno e
\leI re Saud e soprattutto con la dichiaraziollA
di quest'ultimo che la Siria non vuole attacca~
re nessun'O e che. se sarà att3!Ccata, sarà difesa
dagli altri Paesi arabi, fatte queste esperienz~,
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è diventato estremamente chiaro non soltant~)
il contenuto aggressivo ed imperialistico de1!,t
dottrina di Eisenhower, ma anche il fatto eh!>
in tale dottrina è implicito il pericolo di una
rottura in Medio Oriente e quindi di un.~
guerra.

Il terzo elemento è dato dal permanere erl
aggravarsi della guerra in Algeria. Io qui nO'1
voglio neanche avanzare un giudizio politico
e morale su questa guerra, che tutti, pens(,
giudichiamo obbrobri'Osa. Di questa. g'Uerra ar~
rossiscono tutti ,coloro i quali, pur essendone
complici diretti od indiretti, tentano di copri~
re con la ragione di Stato la l'Oro complicità.
Non mi accingo quindi a dare un giudizio, ma
a guardare allo sviluppo di questa guerra, la
quale, come ormai è chiaro, non può cOThCludet'~
si se non con la sconfitta degli imperialisti
francesi, anche nella terribile depreca bile ip)~
tesi di un tentatiV'O di guerra totale di stermi~
nio contro 1'Algeria ed i Paesi arabi che sono
in piedi al suo fianco.

Il quarto elemento è costituito dalla baldan.
zosa 'avanzata del militarismo revan>CÌsta nella
Germania occidentale. Prima il militarismo
tedesco portava la croce uncinata sulle ban~
diere, adesso esso avanza col rosario in mano e
con la croce uncin'ata nascosta, ma avanza
nella stessa direzione.

Ho dtatoalcuni fatti ~ potrei dilungarmi

ma non desidero farl'O per non annoiarvi trop~
po ~ per tratteggiare alcuni dei lineamenti ca~
ratteristici dell'attuale situazione internazio~
naIe. Ora, in qual modo questi fatti si riper~
cuotono nella politica estera italiana? Questi
fatti ~ è chiaro ~ rivelano una lotta, che è

a volte sorda, a volte aspra, tra forze demo~
cratiche che operano per la libertà e per la
pace dei popoli e forze imperialistiche che
operano per }a oppressione dei popoli e in
definitiva per la guerra, poichè il moto di
liberazione dei popoli, tutti Io comprendiamo,
non potrà essere fermato. Onorevole Pella, con
quali di queste forze voi siele? Con quali di
queste forze è il vostro Gover-no? Come si
allinea la politica che voi esprimete? E, in
relazione con tutto ciò, in quale direzione si
muovono questi Trattati di cui voi ci chie~
dete la ratifica? È chiaro che, in una situa~
zione internazionale diversa, questi Trattati
avrebbero un determinato significato, mentre

in questa situa~ione internazionale questi Trat~
tati hanno un 'significato ben preciso e di~
verso.

Ora, la nostra politica è chiaramente ej
esplicitamente fondata su una serie di impe~
gni e di solidarietà: solidarietà f'Ondamenta1,.~
con gli Stati Uniti d'America. Ella fa prov.c\
di umorismo, onO'revole Pella, nel comunica~
to del Consiglio dei ministri nel quale si parla
di assO'luta identità di vedute tra il GO'vernO'
italiano e il GovernO' americano: è una fO'r~
ma pudica per dire altre cose. Avete un im~
pegnO'di sO'lidarietà europea, avete un impegnO'
di solidarietà atlantica. .La proclamazione di
tale ordine di sO'lidarietà fa particolarmente,
in questi ultimi tempi, rassomigliare le vostre
dichiaraziO'ni di politica estera ad un disco
rotto, che ripete sempre le stesse cose. E in~
fatti l'onorevO'le Pella, uomo di buO'n gustO',
sembra abbia avvertito il fastidio di una si~
mile pra.tica, se è vero che ha esposto ad un
giornalista il suo disagio per queste dichiara~
ziO'ni che ,sono stereotipatamente ripetute. Pe~
rò qualche volta, vedete, a fùrza di solida~
rietà le cose non vannO' bene; qualche vO'lta,
'a forza di cO'se dette a voce troppo alta., O'
non dette, O' dette a mezza voce O' solO' ripe~
tute per abitudine, le cùntraddizioni scO'ppia~'
no, 'cO'sÌcome è avvenutO' per le armi ana Tu~
'llisia.

Il28 del mese scorso un giornale nùn sO'SlPet~
tO', «Il Popolo », pubblicava in prima pagina
un trafilettO' in cui diceva: «Le armi alla Tu~
ni,sÌ'a ~ Una. precisaziO'ne ufficiale sulla in~
fondatezza di' alcune nO'tizie ». Il comu!Ilica~
tO', evidentemente redatto da PalazzO' Ghigi,
diceva: «In realtà, in ambienti responsabili
si è già fatto notare che per ora la questio~
ne di questa fùrnitura. di armi era ùggetto
di esami da parte del nostro GO'vernù e Ghe
non è stata l'Italia a fare una. proposta del
genere: sono gli Stati Uniti e la stessa Fran~
cia che giustamente cùnsideranO' non solO' op~
portuno, ma nel cO'mune interesse, che la Tu~
nisia possa ricevere le armi necessarie 'al suo
esercito di difesa da un Paese ùccidentale e
preferibilmente dall'Italia ».

Il giorno P!eeedente usciva su un giornale
francese, su « Le Monde » di Parigi, questo re~
soconto, anche ufficiale, di una p.iscussiO'ne av~
venuta a Palais Bourbon tra il signO'r Tixier~
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Vignaucourt e l'allora Presidente del Consi~
glio signor Bourgés~Maunoury. Ilpf'imo di~
ce: «Credete voi che la notizia secondo la
quale il Governo italiano, dopo aver con&ul~
tato il Governo francese, ha dato ordine al~
!'industria pesante italiana di cominciare a
fabbricare delle armi per la Tunisia sia di
natura tale da riconfortare i nostri soldati?
Ah, diranno i nostri soldati, è dunque con lo
accordo del Governo francese che vengono in~
viate delle armi agli u'Omini che... » e a questo
punto il signor Boorgés Maunoury, Presidente
del Consiglio, interrompe: «Debbo, senza più
attendere, senza più indugiare, opporvi una
smentita formale ». Il signor Tixier replica:
« Nessuno pensa a minimizzare il valore delle
smentite date dal vostro banco, ma sarebbe
senza dubbio assai più importante una smenti~
ta del Quai d'Orsay, che fosse così concepita: 11
Governo francese considera come inimichevole
lacO'llsegna di larmi italiane alla Tunisia».
E il Presidente del Consiglio: «Se voi cono~
sceste 'un poco le regole della diplomazia do~
vreste sapere che non è d'uso accusare un
alleato di fare qualche cosa che non ha in~
tenzione di fare ».

Insomma, in Francia si dice che non è ve~
l'O, non solo, ma che il Governo italiano non
ha nessuna intenzione di dare armi alla Tu~
nisia. In Italia si dice: sì, abbiamo inten~
zione di dargliele e gliele daremo, ma siamo
assolutamente di accordo con l'America e
con la Francia. Insomma a che gioco giochia~
mo? Che cosa è questa specie di solidarietà
europea ed atlantica? una specie di divi~
sione del lavoro? Deliziosa solidarietà davve~
l'O quella che consiste se consiste in qual~
che cosa ~ in posizioni che non sono confes~
sabili davanti ai rispettivi Parlamenti e da~
vanti ai rispettivi popoli!

Ora vediamo quali sono le conseguenze di
queste numerose solidarietà che voi elencate

- e delle q'tlali costantemente parlate. La solida-
rietà con l'America costringe all'accettazio~
ne della d'Ottrina Eisenhower e pone l'Italia in
'profondo ed evidente contrasto col movimento

di' liberazione dei Paesi arabi ed io ritengo con
i nostri interessi mediterranei. La solidarietà
europea sancita dall'Unione dell'Europa OCCl~
dentale ci C'ostringe d'altra parte a solidarizza~
re con la barbara guerra di Algeria alienandl)

all'Italia, anche per questo verso, la simpatia
dei popoli arabi, alla quale avremmo molti ti~
toli e tutte le condizioni favorevoli ,per aspir.1~
re Iproficuamente. La solidarietà atlantica, in~
fine, vi chiude le porte della Cina, chiude pur~
trop\po al nostro Paese le porte della Gina 0;vi
costringe ad approvare le misure fasciste di
Adenauer e mette il Governo italiano in 'timi
posiZIOne d'inerzia di fronte al pericalo atomi~
co, per <cuinessuna iniziativa in questa sensO'
è stata da voi presa.

Così flagrante del rest'O è il contrasto tra
questa politica di proclamata solidarietà e gli
interessi nazionali, che, nonostante le affer~
mazioni di unanimità 8;l1cora ripetute nell'ul~
timo .comunicatO' della più recente riuniane del
Consiglio dei Ministri, il disaccO'rdo è palese
e patente tra i membri del Governo. Io natu~
ralmente non intendevo raccO'gliere voci più O'
meno autorizzate, per quanto il raccO'gliere
vO'ci in questo campo nan equivarrebbe certo
a dare corpo alle ambre. Ci sona malte am~
bre ma c'è il carpO' e tutti lo sappiamo. In~
tendo però riferirmi a posizioni precise. ~In
un suo discorso pronunziata a Teheran, il
Presidente della Repubblica italiana ha det~

t'O,secondo quanto riferiscono i giO'rnali: « N0l
abbiamo coscienza delle nostre dimensioni. La
nostra azione è facilitata 'Perchè vogliamo
estenderei ,con il lavorO' e non desideriamo da~
minare nessuno, ma solo affermare c'Onle ope~
re dell'ingegno, della cultura, dell'arte e della
scienza, la nastra presenza nel monda, soprat~
tratto in questa ,parte del mO'nda cui sono legati
così evidenti nastri interessi. Noi sapremO'
&empre rimanere nell'àmbito di questa pacifica.
espansione. Questa è la nostra sola ambizione.
Perciò nessunO' può avere s08fPetti nei nostri rì~
guardi. Possiamo entrare in O'gniPaese, perchè
tutti sannO' che noi non vogliamo menomarne:
l'indipendenza e la dignità nazionale ».

Sagge e S'Olenniparole. Domandiamo: come
si conciliano queste affermazioni, alle quali
anche noi da questa parte pIa udiamo (e forse
quando dico anche noi, l' «anche» è superfluo),
come si 'conciliano con la vO'stra eSJplicita acce"(~
tazione della dottrina EisenhO'wer? Ora, per
precisare il senso di tale accettazione mi 'Per~
metta, onorevole Pella, di richiamare brevc~
mente alla memoria del Senato le tappe essen~



Senato della Repubblica ~~ 23852 ~ 11 Legislaturtt

3 OTTOBRE1957571 a SEDUTA (pomeridiana) DISC'USSIONI

ziali della politica egiziana in questi ultimi tre
anni.

Si è molto a lungo calunniato il Governo
egiziano in questi ultimi tempi, se ne.è parlat-o
a torto ed a traverso, è stato negato al Presi~
dente Nasser il suo titolo di presidente, lo si è
c;ontinuato a chiamare sprezzantemente Il « co--
lonnello Nasser» ». Si è parlato di dittaturJ.
sanguinosa, si è cercato di gettare in tutti i
modi ombre su quel 'popolo e sul movimento
che esso rappresenta, al di là delle forme che
in un momento o nell'altro, possono averIo cfo,~
ratterizzato. Io stesso ho avuto oc.oosione di oa~
servare qui al Senato che il giudizio che dobbi.::\~
mo dare su un regime, non è condizionato a
certi determinati aspetti della sua politica in~
terna. Fino a un anno e mezzo fa sono stati ar~
restati e condannati a centinaia nostri compa~
gni cQmu.nisti, i migliori 'Patrioti egiziani, dal
regime di Nasser, ma non su quella base dia~
mo un giudizio sulla .politica di quel Governo.
Si 'può tentare di calunniare l'Egitto, di deri~
derne il Presidente, o ma,gari, come è stato per~
fino fatto da qualcuno, di .presentare il presi~
dente Nasser come un comunista, per scredi~
tarlo. Ma i fatti sono fatti e depongono a fa~
vore dell'E,gitto contro la .politica degli Stati
Uniti d'America, e di tutto lo schieramente im~
perialista. I fatti dimostrano che il Governo
egiziano ha voluto tenacemente intendersi col
mondo occidentale e che, per trovare .un ter~
reno di intesa con gli oocidentali, ha fatto
tutto quello che poteva fflxe. C'era Ulna cosa
che non poteva fare: ,alienare !Un'altra volta
l'indipendenza del suo Paese, e questo natu~
ralmente non l'ha fatto. Ma ha fatto di tutto
per intendersi con l'occidente, ftnchè non ha
dovuto constatare la impossibilità assoluta di
concludere, se non su un prano di asservi~
mento.

Ecco le principali tappe cui accenm~vo 'pri~
ma. Nell'autunno del 1954 Nasser rischi~t la
impopolarità nel su'o Pa-ese e la subisce. Si rac~
conta, non so ,se sia vero, che in quel periodo
il pr.esidente Nasser non rimanesse più di 'Una
settimana nella stessa abitazione. Rischia la
impopolarità stipulando il patto famoso con gli
inglesi; .poichè allora non era dall'occidente 'he
lo si trattava male, era dall'interno del suo
Paese. Ma subito dopo il senso di quel Trat~
tato si chiarisce, quando gli viene chiesta pe~

rentoriamente dalle potenze occidentali l'ade~
sione al.patto di Bagdad. Naturalmente Nas~
ser rifiuta. Allora i giornali egiziani spiega~
rono le ragioni di questo rift'uto, dissero che
il Trattato con l'Inghilterra era costato un
doloroso contrasto interno, in base al quale
.sei patrioti egiziani erano stati impiccati. I
giornali si domandarono allora che cosa l'a~
desione al patto di Bagdad ,sarebbe costata
alla politica interna egiziana.

POChI meSI dopo, nel febbraio 1955, lo Stato
di Israele scatena uno dei suoi ricorrenti at~
tacchi militari contro l'Egitto, nel Sinai.

Quell'attacco militare rivela ancora una vol~
ta, a distanza di sette anni, la 'grave debolezz.:!.
militare dell'Egitto, il quale si rivolge agli Sta~
ti Uniti d'America e chiede delle armi per di~
fendersi. Ma il Dipartimento di Stato rifiutd.
di dare delle armi affermando che le armi sa~
rebbero state date all'Egitto solo ad una con~
dizione: la sua entrata nel Patto di Bagdad.
Ancora una volta quindi si rivela l'ingerenza
brutale nella politica egiziana.

In aprile Nasser cerca aiuti altrove e preci~
samente nell'ambiente di Bandung. A quest<l
Conferenza il Presidente egiziano si reca per
sua decisione .personale, in polemica con molti
dei suoi collaboratori. A Bandung ha un in~
contro che ha una importanza decisiva nellil
sua vita e nella determinazione della sua p.)~
litka: incontra il Ministro degli esteri della
Repubblica popolare cinese, Ciu En Lai, e S'u~
bito senza condizioni politiche di sorta l'Egitto
otiiene le armi, di cui ha bisogno per difen~
dersi, dalla Cecoslovacchia e dall'Unione sovie~
tica.

Nel novembre del 1955, quando Israele attac~
ca di nuovo alle frontiere egiziane, la resisten~
za militare dell'Egitto ha un carattere nuovo e
diverso. La debolezza militare di questo Paese
è in via di liquidazione; si annunzia non lonta-
no il giorno in cui la sU'Premazia e quindi lJ.
prep'otenza dello Stato di Israele finirann0.
Tuttavia l'Egitto insiste nel rivolgersi all'Oc~
cidente. Attraverso :mesi e mesi di trattativè
si perfez.iona in tutti i particolari l'accordo per
il prestito degli Stati Uniti d'America all'Egit~
to per la costruzione della diga di Assua'].
Quando l'accordo è perfezionato in 'butti i .pa"~
ticolari, l'Egitto si riV'Olge ufficialmente, at~
traverso un passo del suo ambasciatore, al Di~
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parti mento di Stato, per chiedere il prestito,
che, rIpeto, era già concordato in tutti i pal'~
twolarì. Ma in quel momento, certo artata~
mente, il Dipartimento di Statv oppone 1m net~
to e sferzante rifiuto alla richiesta del Gover~
no egiziano. Soltanto dopo .questo l'Egitto na~
zionalizza il Canale.

Ma, nonostante tutti i contrasti violenti Vè~
rificatisi tra l'Egitto ed i Paesi del mvndo oc~
cidentale in conseguenza della. nazionalizzaziu~
ne del Canale (veniva toccata la Iborsa agli im~
perialisti e quindi essi erano particolarmente
sensibili a quella misura e la loro dignità ne
soffriva terribilmente) nonostante tutti i con~
trasti, dico, il Presidente Nasser mostra anco~
l'a un resto di fiducia negli Stati Uniti d'Ame~
rica.

Desidero citare due episodi che mi sembrano
molto indicativi per rivelare l'indirizzo reale
della .politica americana. Alla fine dell'ottobre
1956, nei giorni che corrono tra l'inizio dello
attacco israeHano nella zona di Gaza e nella
penisola del Sinai ~ attacco che, appunto in
previsivne dell'appoggio anglo~americano, si
er.a determinato con una tattica militare com~
pletamente diversa, in profondità, senza coper~
ture laterali della freccia d'attacco ~ l'amha~

sciatore americano ha un colloquio con N.assel',
al quale assicura personalmente che gli .anglo~
francesi non avrebbero mai ~attaccato perchè
l'America non lo avrebbe permesso loro. Il Go~
verno egiziano, fiducioso di questa rpromess,a
solenne di una ,grande potenza come gli Stati
Uniti d'America, invi.a la migliore e maggior
parte delle sue truppe nel Sinai; ma di ciò, ap~
'pena queste truppe, attraversano il Canale,
approfittano gli imperialisti per aggredire l,)
Egitto e l,a sera del 29 ottobre si scatena l'at~
tacco da parte delle truppe inglesi e francesi.
Caratteristico, ancora una volta, un episodio
di quell'attacco: la prima nave inglese che si
avvieina alle banchine di Porto Said, ba ~te
bandiera rossa. Ingenuamente la popolazione
di Porto Said crede trattarsi di navi sovieti~
che, si Iprecipita festante sulle banchine e vie~
ne mitragliata dai ponti della nave.

Ora questa costante malafede, signori, qu~
sta volontà di imprimere un determinato indi~
rizzo alla politica egiziana, questi elementi, non
certo meno dei 12 giorni di terrore aereo che
sono gravati in quell'epoca sulle popolazioni.

del Cairo e di Porto Said, hanno scavato tra il
popolo egiziano e le .potenze imperialiste un
soko che non :potrà essere colmato.

Questa è la linea della dottrina Eisenhowe\"
in questi episodi, in questi fatti essa si concre~
ta. Domandiamo: come si concilia questa U~

nea, come si conciliano questi fatti con il lin~
guaggio del Presidente Gronchi al quale te~
stè mi riferivo?

Ancora più organico si manifesta il >contra~
sto alla luce del1e 'posizioni ,che vengono attri~
buite al Ministro Del Bo, che non sono state
smentite, nella famosa discussione sulla poli~
tica ester.a al Cvnsiglio dei Ministri. L'onore~
vole Del Bo, secondo .quanto hanno riferito
giornali non di nostra parte, ma della stampa

. governativa, avrebbe preso una serie di Iposi~
zioni molto interessanti: avrebbe lIÌConosCÌuto
che ci sono due Germanie e .che esse debbono
l'avvicinarsi, e che questo processo di ravvici~
namento dovrà c.ontinuare anche dopo le re~
centi elezioni; avrebbe rÌCvnoscil\lto il fatto che
la democrazia nei Paesi arabi è assai più im~
portante del loro occidentalismo, ed è eviden~~
te che la distinzione ha un suo valore determi~
nante; avrebbe affermato che la dottrin~
Eisenhower deve limitarsi alla parte ecvnomi~
ca senza ingerenze politiche; avrebbe ricono~
sciuto la necessità di un serio sforzo di inizia~
tive economi,che sociali nel Medio Oriente dJ.
parte dell'Italia, sforzo la cui efficacia, sog~
giungevano i giornali governativi, è condizio~
nata ad un nuovo atteggiamento verso l'Al,ge~

ria; si sarebbe augurato, per la convergenza
delle dl\leGermanie, lo stabHirsi di accordi par~
ziali per il disarmo e un patto di sicurezza.

Ora, queste posizioni, è evidente, non but.
tano a mare l'atlantismo, ma buttano a mare
l'indirizzo aggressivo della solidarietà atlall~
tiea. Non mi risulta che l'onorevole Del Bo sia
un comunista non sarebbe tra l'altro nel
Consiglio dei ministri ~ però pare che sia un

uomo ragi'Onevole, a quanto risulta dalle sue
posizioni, le quali del resto si avvicinano pa~
lesemente all'indirizzo politico che si profila
attraverso alcuni atti compiuti dal Presiden~
te della Repubblica italiana e si avvicinano
su tutt'.a'ltro piano, evidentemente, ma anche
questo ha, la sua importanza, alla politica
nuova prospettata dall'Ente nazionale idro~
carburi.
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Queste sano le ,pasiziani che si chiamano dei
neuaCIan~ISl1l0, 'pal:IlZlonl malto avanzate. E eVI~
àen~e Clle m qUes~e POSIZlOl1lVI e un VI'I)gresso,
VI e un (;aml.uamenLa, VI è un'apenura real'~,
VI è Ulla prospetLlva, VI è una pOSS1l:>1llLadi SVl~
lUppl POSitIVIchepacreobero tra l'altro, se dl~
ven~assero lmea generale, !portare VOI a mo~
dihcare questi 'l'r,attah e spmgere noi a modi~
fieare l'apprezzamento che di essi dlàma. Pur~
troppo pochi e niente affatto. decisivi sana l
facti che carrispondono a questa interpretazlV-
ne nuava della politica atlantica da parte ù,
uomini autarevoli del vastro stesso schiera-
mento. Nai ci auguriamo comunque che la nu~
stra critica e la nostra posizione ,passano fa-
vorirne la sviluppo.

Già oggi, tuttavia, tali posizioni indicano.
chiaramente che il malcontento per la politi~
ca estera di rigorosa obbedienza americana
ed atlantica esiste anehe nelle vostre file ed
anche in certi gruppi di capitalisti italiani,
i quali sono consapevoli che bisogna cambiare
indirizzo. Tuttavia bisogna constatare che la
politica ufficiale italiana di questi orienta~
menti non tiene conta e continua a presen~
tarsi attraverso il disco rotto che canta soli~
darietà, con una facdata di unanimità. È
evidente che la politica ufficiale italiana non
è abbastooza libera per tener conto di queste
posizioni, per tener canto delle esigenze pro~
fonde ed innegabili che quelle posizioni ri~
velano. Nè tiene d'altra parte conto dei fatti
nuovi che si sono manifestati in questi ul~
timi mesi e dei quali è stato già detto r.agio~
nevolmente che avrebbero dovuto portare il
nostro Governo ed il nostro Parlamento a ri~
oansiderare la questione dei Trattati che discu~
tiamo, o se non altro, avrebbero. dovuto porta~
re gli uomini della maggiorooza ad argomen~
tare in modo nuova, in mado diverso, ,ade~

.guato alla nuova situaziane, le laro tesi a fa~

vore della sallecita ratifica di questi Trattati.
Di .questi fatti nuovi desidera citare soltan~

to tre. Prima di tutto le elezi'Oni tedesche e i lo-
ro risultati. Se si -può considerare can simpa~
tia o antipatia quello che è avvenuto in Germ.1~
nia, non si può ragianevalmente non constata~
re, non ;prevedere che il risultato delle elezioni
tedesch€ rafforzerà l'indirizzo classico della
politica della Germania occidentale e della sua
ecanomia. Ora per travare un appoggio alla vo~

stra tesi, vai, signori della maggioranza, and[..~
te vantando il cosiddetto miracalo tedesco.
Vi è stato un -giornale francese che due anni
fa ha scritto uno studio molto interessante
per dimostrare che c'erano due miracoli in
Germania: un miracolo nella Germania oc~
cidentale ed anche uno nella 'Germania orien~
tale. Comunque voi andate vantando il ca~
siddetta miracolo tedesco ~ ed è chiaro che
vi riferite alla Germania occidentale ~ come
~un risultato del «liberalismo» di Adenauer.
Il che dovrebbe rafforzare l'indirizza di libe~
ralizzaziane che sarebbe il contenuto di que~
sti Trattati di cui discutiamo la ratifica. Ora
a parte il fatto (anche questo è stato am~
piamente chiarito dall'altra ramo del Parl.a~
mento) che la pretesa opposizione tra liberismo
e dirigismo significa ben poca cosa s.pecie quan~
do l'O Stato è collegata se non addirittura 'l1
servizio dei grandi monapoli capitalistici, ...\

parte questa -considerazione, ecco che cosa seri~
ve un economista amerièanO' citato da un gio:-
nale italiano. Si tratta di un econamista famo~
so in America, il signar Alvin H. Hausen, ~l
quale in «The American economist» scrive:
« Nan è vero che la Germania possa essere ci~
tata come perfetta esempio di liberalismo ecù~'
nomico ». E, dopo aver accennato al fatto fon~
damentale che la Germania è per eccellenza 11
paese dei cartelli ~ e questo aspetto dell'eco~
nomia tedesca si è senza dubbio fartemente
rafforzato negli anni del «miracalo» ~ con
una tradizione di governo paternalistko ed
autoritario ~ e anche questo aspetto della 'po~

liticà tedesca si è fortemente raffarzata ~ lo
economista americano aggiunge che i tedeschi,
mentre parlano in astratto di liberismo. eco-
nomico, sona sempre molt'O ingegnasi di fatto
nell'escagitare ed applicare forme di interven-
to statale.

In realtà il miracalo tedesco è fatto eviden~
temente di una serie di contingenze favorevo-
li e di un massiccio aiuto di carattere economi~
co e di ispirazione politica fornito dagli Stati
Uniti d'America nel corso della loro lotta an.
ti~sovietica; ma è anche frutto di una rigorosa
direzione imposta dai cartelli con l'aiutQ dell!)

.Stato. Tale direziane imposta dai trust econo~
mici ha un carattere qualitativO' oltre che quan-
titativo, carattere che dopO' le elezioni inevi.
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tabilmente si a<:centuerà. Naturalmente voi 1,)
ignorate e precipitate nella gola del lupo.

Secondo fatto nuovo, di cui ha ampiamente
parlato nella sua relazione il senatore Valenz!
e che è stato trattato anche dal senatore p:,
store, è il 'Protezionismo della Franda, che ha
recentemente adottatù alcune misure in con~
trasto con il proclamato indirizzo generale di
questi Trattati. N on voglio ritornare su questo
temp.

Terzo fatto, il recente discorso del Presi~
dente Eisenhower il quale, con le sue direttivr
eeùnomiche teorico~pratiche sul modo di ade~
guare la produzione ai bisogni e il soddisfaci~
mento dei bisogni alla 'produzione, sbarra !a
strada a due processi che sono, per un 11(\]}o10
come il nostro, assùlutamente essenziali ed ai
quali gli operai italiani non potranno in ne,,-
sun modo rinunciare. Questi due processi sono
l'aumento dei salari ~ e in un paese a basso
livellù di vita tutti comprendono che cosa ciò
significhi e l'aument? degli investimenti ch""
in un paese, in cui la questione meridionale h::1
un tal peso e che è nell'insieme caratteristico
come area depressa del mondo capitalista, h'l
un rilievo eccezionale. È evidente che queste di~
rettive economiche del Presidente Eisenhower
cambiano tutto. O diciamo che le respingiamo,
ùplpure, se non lo diciamo, i Trattati che noi
stiamo per ratificare acquistano un loro parti.
oolarissimo significato, si collocano in un dp
terminato ambiente economico e politico.

Di questi fatti nuovi vùi mostrate di non vo
ler tener conto in nessun modo e questi fatti
nuovi mostrate di ignorare. Continuate a ri~
manere incapsulati nel vostro immobilismo ed
anche le iniziative che si sono verifica.te in po~
litica estera, sono apparse estraenee alla poli~
tica ufficiale del vostro Governo, e continuate
a rimanere s~rdi alla voce della realtà. Ora,
signori del Governo, voi disponente di tutti
gli elementi per giudica,re e per comprendere
quello che la realtà vi propone; io credo, ono~
revole Pella, che, smussata un poco quella sen~
sibilità di classe cui mi riferivo all'inizio, ella
abbia intelligenza e cultura ampiamente suffi~
cieenti per comprendere quello che la realtà
propone all'Italia.

La realtà propone l'inS'Opprimibile esistenz.'
del mondo socialista. Io credo che coloro i qI{L'_
li nel passato ~ fu il sogno di Mac Carthy e

forse questo sogno fu condiviso da molti dei
suoi diretti o indiretti amici ~ coloro i quali
hanno sognato di respingere questa realtà, di
negarla o di sopprimerla, hanno finito per con~'
vincersi ehe da qUEsta realtà non si può
prescindere. La rEttltà vi :propone l'esiste:n~
za del mondo socialista e la s<aa mwrcia vit~
toriosa nel campo della produzione, della tecni~
ca e della cultura. La realtà vi propone l'irre~
versi bile proces.so consacrato nel mondo da
Bandung, che presenta la decadenza e annun~
zia la morte del colonialismo del quale non
l'altra generazione, ma la nostra, sotterrerà il
cadavere maleodorante. La realtà vi propone
il moto di liberazione dei popoli arabi, che è
gravido di eventi storici nuovi e che già oggi
si presenta, dopo la rÌì:.oluzione di ottobre e la
rivoluzione cinese, come l'avvenimento più
grandioso dell'epoC& moderna.. Bisogna ricono~
s'cere questa realtà, piaccia o non piaccia. A
noi, onorevoli signori della maggioranza, que~
sta realtà piace. Noi proclamiamo tutta la no~
stra solidarietà piena, intera, col movimento
di liberazione dei popoli arabi e proclami'amo
la nostra volontà di aiutare questo processo.

È appunto il riconoscimento di questi aspett i
fondamentali della realtà moderna che nùi VI
proponiamo. E vi diciamo: bisogna lavorar,-
per la pace e'Per il disarmo, per il disarmo cla~)

_ sico e per il disarmo atomico; bisogna lavorare
a trovare una via di coesistenza e non di urb
col mondo socialista, pur restando, natural-
mente fino a quando vi riuscirà di restarci, nt 1
quadro del vostro decadente mondo capitalist:::>
Trovate una collaborazione eùl mondo sociali-
sta. Ri<Conoscetela Gina, intanto. Questi sono j

punti dai qlUali bisogna cominciare: solidari ~~
zate con i popoli arabi e non con i loro oppres~
sori. Diciamo chiaramente, noi, rappresentan'
di un Paese che si è sciolto dalle 'Pastoie di un
colonialismo deteriore, che non possiamQ soli~
darizzare con la delittuosa guerra di AlgerL~
Facciamo in questo modo ossequio ai princì-pi
deJla nostra Costituziùne, e tracciamo una li
nea realista di politica estera. Questo, vedt>
onorevole Pella, per noi è infinitamente più im~
portante ed urgente di questi Trattati, tanl-r
più quando questi Trattati, inquadrandosi nel
clima generale di politica estera che ho tenbì~
to di descrivervi, hanno un obiettivo e si muù~
vono in una direzione che è esattamente il COll~
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trario di quello che si vorrebbe far 'creder'~,
Qu-esti Trattati, nella situazione ,attuale reale,
urtano gli interessi veri del nostro Paese.

.. Da questi Ibanchi, signori della maggioranza,
altri vi esporrà motivi intrinseci della nostm
opposizi0ne a questi Trattati. Io spero di aver
-esposto con chiarezza i motivi generali della
nostra opposizione: i motivi 'Politici, giacchè
noi siamo ;per la coesistenza, e non per l'appro~
fondimento del solco tra una regione ed alh\~
regioni del mondo, noi siamo per l'Europa e
non per la caricatura àell'Europa, mentre voi
concepite questi Trattati in funzione 'Pura~
mente atlantica. Nella situazione ~ttuale noi
siamo fermamente convinti che questi Trattati
sarebbero per l'Italia, come dicono i nostri vi~
cini francesi, « un marché de dupe ». (Vivi ap..-
plausi dalla sinistra. Molte congratulazion~).

PRESIDENTE. È iscritto aparlar-e il sena~
".ore Monaldl. Ne ha fiacoltà.

MONALDI. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli senatori, è universalmen1A.
!loto, sia pure in termini imprecisi, che l'ener
~ia nucleare, la SI consideri come ricerca dei
matoriali fonti, come produzione o come uti~
lizzazione ha in sè inscindibile un lato che ri~
guarda direttamente l'uomo che hJ. ricerca, o
la produce o che comunque viene a trovarsi
nell'àmbito di utilizzazione o di smaltimento;
si. tratta dei cosidetti effetti biologici delle ra~
diazioni.

Vi è poi un secondo lato: la mente di ognu~
no, anche dei più profani, quando si introduce
nell'incommensurabile campo dell'energia nu~
cleare, vede, anche qui purtroppo ancora in
termini imprecisi ma vede, la possibilità d,ella
sua utilizzazione in medicina.

Da qui due grandi compiti: utilizz'are l'ener~
gia nucleare per la difesa e il potenziamentn
della vita umana; difend-ere l'uomo dai possi~
bili effetti dannosi dell'ooergia nucleare.

Chi vi parh ha 'Purtroppo delle conoscenze
estremamente modeste e- limitate; ritelrrebbe
tuttavia venir meno a un suo preciso dovere
ove in questa sede, nel momento in cui si get~
tano forse le fondamenta di nuove strutture so~
ciali, economiche e produttivistiche, non ra;p~
presentasse, sia 'Pure come semplice enunzia~

zione, i 'principali problemi sanitari connessi
con l'energia nucleare'.

Per 'quanto riguarda la hiologia e la mediéi~
na, la msica nucleare ha~onsentito di distin~
guere i diversi isotopi stabili degli elementi
naturali e di identificare isotopi instabili di ele~
menti naturali e con ciò di valutare e inter~
pretare i processi di radioattività naturale. Ha
consentito inoltre di determinare artificial~
mente modifieazioni nei nuclei di elementi per
loro natura stabili o instabili, dando origine
a isotopi artificiali instabili con derivazione
quindi della radioattività artificiale.

Tutte le variazioni dei nuclei atomici si ac~
compagnano con emissione di radiazioni daUa
cui somma deriva ciò che è detto « energia IllU~
cleare ».

Su tre vie sono orientate le applicazioni del~
l'energia nucleare: sfruttamento incontrollato:
esplosivi nuclea,ri, bombe atomiche; sfrutta~
mento controllato: energia nucleare utilizzabile
per scopi industriaIi o civili in sostituzione di
altre fonti di energia (le classiche fonti, car~
bone. petrolio) : è quanto si propone di porre in
atto l'Euratom; impiego degli isotopi radioat~
tivi come sorgenti di radiazione. È questo il
campo della medicina e della biologia.

Citrca il significato pratico dei radioisotopi
va ricordato che, esistendo già in natura ele~

'menti a radioattività spontanea ed essendo già
in atto l'impiego dei raggi X e delle radiazioni
del radio, la fisica nucleare di per sè non
ha introdotto princì'Pi teorici nuovi nelle sden~
ze biologiche e nelle applicazioni della medici~
na. Ma del nuovo vi è nel c'ampo delle realiz~
zazioni pratiche.

Innanzitutto alle note radiazioni X, già
in uso, gli isotopi artificiali hanno aggiunto
radiazioni di tipo e di natura. divers'a e di di~
versa efficenza. Alle sostanze Iradioattive na~
turaIi poi ~ limitate nel numero e di difficile
impiego ~ si sono aggiunti tanti altri radio~

elementi suscettibili di impiego nei campi più
svariati. In altri termini la fisica nucleare con
gli isotopi radioattivi ha dato alla biologia e
alla medicina ricchezza e varietà di mezzi sino
a poco tempo fa non solo sconosciuti ma nep~
pure immaginabili.

Come conseguenziale sviluppo di questa sor~
prendente ricchezza di mezzi ne sono derivate
nuove tecniche e .nuove metQdiche per le in~
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dagini scientifiche e pelr le pratiche applica~
zioni.

Il primo campo di applicazione è la biologia.
Il principio teorico fu formulato da Hevesy nel
1923 sotto forma di ipotesi risultata poi reale.

Gli isotopi di un determinato elemento, ad
esempio il fosforo, hanno proprietà chimiche
e biologiche identiche. Portati in un organismo
vivente essi hanno tutti un comportamento. Ne
deriva: se tra quegli isotopi ve n'è uno radi~
attivo, questo 10 si può seguire dall'esterno in
tutti i suoi movimenti con un rivelatOlre, ad
esempio un Geiger; conoscendo il comporta~
mento dell'isotopo radioattivo si ha informa~
zione del ~omportamento dell'elemento com~
plessivo; in definitiva l'isotopo radioattivo è
!'indicatore dell'elemento naturale: da qui la
metodica dei traccianti.

Altra applicazione dello stesso principio è
l'etichettatura di sostanza. La radiochimka con~
sente di inserire atomi radioattivi in molecole
e gruppi molecolari complessi. Ne derivano
molecole segnate. Intl!:'odotte in un organismo
vivente possono essere seguite dall'esterno nel
loro cammino, nelle loro trasformazioni, nel
loro destino.

Le metodiche dei traccianti e della etichet~
tatura hanno '8perto campi sconfinati alIe ri~
cerche biologiche allo stato normale e patol~
gico. I prodotti intermedi del metabolismo ali~
mentare, il metabolismo dei -grassi e dei carbi~
drati, le modalità di Irestauro delle proteine
cellul?ri e tissura1i con materiale .proteico ali~
mentare, il metabolismo del ferro, il ciclo di
vita delle emazie, il destino di sostanze estra~
nee, l'enziomologia. l'affinità di certi tessuti or~
ganici per determinate sostanze (lo iodiO' per
i tessuti tiroidei), l'immunità sono alcuni tra gli
innumeri problemi che hanno costituito temi
di nuova indagine. E forse non ~i è che '8n'ini~
zio di un vasto e })Irofondo l'iesame dei tanti
fenomeni e dei tanti meccanismi dei quali si so~
stanziano le più importanti funzioni della vita.

Il secondo campo di 'applicazione dei radio~
isotopi è la diagnostica clinica.

;Se ne può facilmente comprendere l'impiego
nella valutazione di fenomeni in me.vimento.
Così sono stati aperti veri e pro.pri capitoli di
indagine fisiopatologica per le malattie del]"ap~
parato respiratorio e dell'apparato drcolatorio.

Altro capitolo destinato fDlrse a particolari

sviluppi trae impostazione dal fatto che 'Certi
tessuti hanno una speciale affinità per deteTIIli~
nate sostanze. In funzi'One di tale affinità, ad
esempio, il radiofosforo viene applicato per la
diagnostica di formazioni cancerigne, l-adiiodo~
fluorescina per la localizzazione di tumori ce~
rebr-ali, il radioiodio per la diagnostica funzio~
naIe dena tiroide e per eventuali formazioni
neoplastiche in questa ghi-andola.

Il terzo campo di applicazione dei radioiso~
topi è la terapia. Quale apporto.i radioisotopi
siano destinati a dare alla terapia non è pos~
sibile oggi dire. Ma anche questo campo è pie~
'110di promesse, a1clUnedelle quali possono es~
sere ormai rig1l'ardate come sicure realizza':'
zioni.

L'azione terapeutica dei radioelementi in
senso qualitativo non differisce sostanzhdmen~
te da quella della Rontgen e radium~terapia da
tempo in uso. Ma i radioisotopi artificiali, ol~
tre ad aver dato qlUeUaIricchezza e varietà di
mezzi di cui si è già fatto cenno, hanno con~
sentito l'introduzione di tecniche e di metodiche
che non sono in alcun modo consentite dalle ra~
diazioni X e dalle radiazioni del radio. La pri~
ma, e forse fondamentale, differoozhzione dei
radioisotopi è nella possibilità del loro impie~
go seguendo la via interna.

L'ideale della radioterapia è portar-e l'azi0~
ne sui tessuti malati risparmiando i tessuti
sani. Somministrando la sostanza radioattiva
pelr via boccale è possibile sfruttare l'eventuale
affinità della stessa con determ;nati tessuti:
s.e ne ha un esempio nena tir.oide che ha una
affinità per lo iodio 100 volte superiore a quella
di altri tessuti organici. Ce se ne avvale per il
trattamento con radioiodio di certe tossicosi
tiro;dee e per deprimere l'attività del1a tiroide
in forme basedowiane e anche per il tl"'atta~
mento di C€lrti neoplàsmi il cui tessuto resta
massivamente colpito dal fascio dene radiazio~
ni per la concentrazione elettiva in esso del
radioelemento.

Metodiche basate sullo stesso prineipio sono
in via di applkazione per alcune emopatie (leu~
cernie croniche, policitemia) con il radio~fosfo~
l'O in ragione della maggiore richiesta del f~
sforo da ip'3l'te degli elementi cellulari in viva~
ce riproduzione. E non poche speranze si profi~
1000 tra gli studiosi in Dlrdine alla possibile
identificazione di sostanze ad elettiva fissazio.
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ne nei tessuti tumorali. Per la partkolar~ affi~
nità con il tessuto osseo viene impiegato il ra~
diostronzio in certi neoplasmi del sistema sche~
letrko.

Ma la radioigotopo~terapia ha introdotto nuo~
ve metodiche anche nel campo delle applicazioni
esterne già dominio della Rontgen e radium~
terapia. Se ne ha l'esempio più manifesto nella
cosidetta « bomba al cobalto ».

Il cobalto, sottoposto nei reattori nucleari
a flusso neutJronico, assume un neutrone e di~
ventando instabile si trasforma in nichelio daJIl~
do luogo a una modesta radiazione ~ e a un'in~
tensa radiazione y. L'attività specifica è circa
70 volte quella del solfato di radio. Per valutare
questo fatto si tenga conto che il più potente
impianto di radium~terapia nel mondo sem~
bra essere quello di Lovanio che dispone di 50
gr./ di radium. Con la bomba al cobalto si può
ottenere un'attività notevolmente superiore con
un grammo di radio~cobalto.

E non è solo questo il vantaggio del radio~co~
balto sullfadium. Quest'ultimo emette delle ra~
diazioni che risulterebbero dannose ove non ve~
nissero intercettate. N e consegue la necessità
di una preventiva filtrazione con lamine di pla~
tino, il che da un hto riduce l'energia' radiante
e quindi l'attività terapeutica, dall'altro lato
rende delicato l'uso locale (infissione di aghi
radiferi). Il radio-{;obalto al contrario emette
folo rvU::tzhni tera~euti(\f!,rre te utri (~ scar~
s~Jm\nte p€netr?nte e y pratieaÌner te :rrOD.O~
cromatica e fortemente penetrante), il che lo
rende altamente attivo e di facile impiego.

La bomba al cobalto è un chiaro esempio de~
gli strumenti e delle metodiche nuove che la
fisica nucleare sta ponendo a disposizione della
medicina.

Circa la difesa dell'uomo dai possibili ef~
fetti d':mnosi dell'energia nucleare, è noto che
la medicina del lavoro ha dovuto da tempo
aprire un capitolo sulle lesioni professionali da
radiazioni: radiodermiti croniche; obnubila~
mento def cristallino sino alla catara,tta; alte~
razioni ematologiche con 'gravi danni del tes~
suto emopoietico ad alto contenuto di cellule
giovani e in moltipUcazione; danni sulla serie
rossa e sulla serie biança.

E l'elencazione deve purtroppo continuare
con -gli effetti oncogeni, delle radiazioni, Tali

~

effetti, pur non suffragati da dati sperimentali,
sono confermati da: frequenza più eJevata di
leucemie e neoplasmi nei radiologi ill1confronto
di 'altre categOlrie; maggiore frequenza di tu~
mori ossei in operai soggetti a intossicazione
cronica da radio e in individui che hanno oc~
casionalmente assorbito piccole quantità di plu~
tonio; enorme frequenza di cancri polmonari
nei minatori delle miniere di Schneeberg e di
J o2chimstahl costretti a inalare pulviscolo e
gas radioattivi presenti nelle gallerie.

A lato poi di questa patologia attuale ~ det~

ta anche somatica ~ nè esiste un'altm che,

"pur solo potenziale, induce a severe rifles~
sioni in quanto capace di estrinsecarsi sulle fu~
ture generazioni: intendo dire dei :possibili
danni sul patrimonio genetico dell'individuo e
della specie (patologia genetica).

Ci si domanda con quale meccanismo le ra-
diazioni .dànno luogo ai menzionati effetti bio~
logici. Mi limito ad enunziare i principi comn~
nemente prospettati dagli studiosi.

Le radiazioni agiscono per processi di ioniz-
zazione (lradiazioni ionizzanti). L'unità cOiSti~

'tutiva della materia vivente è la molecol'a ri~
sultante da un ordinato a~gruppamento di ato~
mi. La ionizzazione è rottura dei legami di ,un
atomo con i restanti 'atomi costitutivi della mo-
lecola.

L'unità hinlof!'ica degoUorganismi viventi è la
cellula risult,nnte da un mlmero straordinaria-
mente e]pvato di molecole (negli organismi ull1i~
{?ellulari .si ammette che il numero delle mole~
eole costitutive dell'11llica celluh raTIpresenta-
tiVH del1a vita sia dell'ordine di 1010)ag-grup~
pate e diffetrenziate in tanti elementi ai quali
corrispondono attributi e funzioni specifich~.

Si può ora supporre che un fascio di radia-
zioni colTIl!'!c''')in pieno una ceJl111adlsgregand~
ne l'architettura con molteplici e simultanei
prooessi di ionizzazione. La 'cellula intera "può
rimanerne lesa al pltmto da ,perdere la Ipron!'Ìa
capacità vitale. È questo n meccanismo fond'a~
mentale delle lesioni da radiazioni, ed è anche
questo del resto il meccanismo fOll1damentale
con il quale le Ifadiazioni agiscono teI"apeuti~
camente nel campo delle neoplasie. Con ,questo
stesso meccanismo può ,prodursi l'infecondità
quando l'azione delle radiazioni colpisce le cel~
lule germinali.
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Ma per comprendere gli effetti sul patrimo~
nio genetico della specie bisogna fare qualche
altra coosiderazione.

La <:el1ula germinale racchiude gli attributi
fondamentali della specie nella somma delle sue
unità costitutive (molecole o aggruppamenti
molecol:ari) dette «geni ». Il fuoo.ro individuo è
nelle delicate strutture di quelle unità, nella
1000oimpalcatura, nel loro ordinamento distri~
butivo.

È fa-cile imma~inare che pochi processi di
ionizzazione e anche uno solo rompendo qualche
legame intramolecolare può avere ripercussione
in quel mirabile ma tanto delicato edifizio. A
taH processi si attribuisce il determinismo del~
le cosiddette mutazioni per effetto delle quali
i discendenti. perdono o -cambiano definitiva~
mente un attributo fondamep.tale' della specie,
in atto negli ascendenti.

Ma il danno non è solo nella mut'8zione: an~
COI'più è nel fatto che la mutazione comporta
un abbassamento delliv,ello della vita: la mu~
tazione cioè di norma ha signific'ato peggiora~
tivo.

Il significato peggiOlrativo può dedursi an~
che in via teorica.
. Ogni unità costitutiva della materia vivente,

e quindi anche ogni molecola, ha un proprio
livello energetico. Se si rompe un legame 'ato~
mÌ>Cola molecola entra in stato di instabilità:
per il ricostituirsi dell'equilibrio la molecola
deve subire un nuovo assetto che però si pro~
duce sempre a un livello energetico più basso
del precedente. In altri termini la cellula ger.
minale tornerà ad avere una sua struttura
stabile, ma in una posizione più semplice, più
elementalr'€, meno differenziata. Quella cellu~
la è ancora vitale, ma contiene un gene di po~
tenza inferiore alla norma dal che un individuJ
con un carattere definitivamente modifica~
to e relativamente peggiorato.

A questo punto si ;pone il quesito: in che con~
sistono i pericoli dell'impiego dell'energia nu~
cIeare?

I fatti e i meccanismi rieordati inducono ana
conclusione che la radioattività artificiale, così
CQIDenon ha creato princìpi teorici muovi in.
biologia, non ha creato nulla di nuovo in senso
strettamente qualitativo nel campo della pa~
tologia umana e della genetica. In effetti la

patologia delle radiazioni rimane oggi quella
che era ieri legata ai raggi X e agli effetti
biolesivi della radioattività naturale. E a sua
volta la genetica conosce da tempo che le muta~
zioni e le lI:'adiazioni possono rappresentarsi
come ,uno ,dei fattori mutageni di per ~ mol~

tepUci e di varia natura.
Si è che il problema non è di ordine quali~

tativo sibbene di ordine quantitativo.
Tutti gli esseri viventi sono stati e saranno

sempre esposti alla irradiazione naturale che
nrae origine dai raggi cosmici, da sostanze ra~
dioattive contenute neUa crosta terrestre e da
radioelementi contenuti nello stesso organismo
umano (potassio ------4 radon, carbonio ~14
inalato o ingerito).

Ma l'intensità dell'irradiazione naturale è
p,ressochè irriIevànte.

Vero si è che, specie nell'ultimo cinquanten.
nio, all'irradiazione naturale si è aggiunta la
esposizione professionale di certe categorie di
lavoratori: radiologi, medici in genere, denti-
sti, infermieri, certi minatori, alcuni esrperi-
mentatori ,che in chimica, in fisica, in metal~
l'u:rgia 'Usano sostanze radioattive.

In complesso tuttavia i fattori di danno per
la loro ricorre;za pressocchè eccezionale e per
la loro diluizione nello spazio e nel tempo po*
tev3no considerare come inoperanti. Ben di-
versa si presenta og-gi la situazione.

L'introduzione dell'energia nueleare nella vi~
tp dei popoli crea continue occasioni di espo~
sizi<me alle radiazioni a tutti gli addetti alla
:ricerca delle fonti. alla sua Iproduzione e alla
sua utilizzazione. Ma v'ha di :più: al rischio
per i singoli si aggi'unge il rischio per le collet~
tività in rafcione del possibile inquinamentù
dell'aria. dell'aooua. del .suolo e mediatamente
dei vegetali e de,gli animali destinati all'alimen~
tazione.

Ovviamente esiste una dife'sa che consist.e
nf'lla totale intercettazione delle radiazioni ove
si tratti di macchine o a'PIParecchi. e nel confi~
TIllmento e smaltimento in ambienti non acces~
sibili all'uomo ove si tratti di sostanze o pro-
dotti radioattivi. F.d è verso ouest.!'!.meta idea~
le che si st::mno dirigendo in conCQrde lavoro
III scienza delle costrozioni. la fisica e 1::\bilì~
lorda; ma nonostante progressi ~i2'anteschl ]

'1.
.

meta non è stata, ancora conquistata.
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E con ciò poss'Opassare a ,giustificare questo
mio intervento in sede di diseussione dell'Eu~
ratom.

Il Trattato. che il Senat'O si appresta a rati~
ficare non ha trascurato. il lato sanitario con~
nesso con l'energia ato.mica.

Nell'articolo 2 lettera b) si prevede la formu~
lazione di no.rme per la protezione dei lavora~
tori e delle popolazioni.

Nell'articolo 9, mentre si prevede la crea~
zione di scuole per la formazione di tecnid
specialisti, si fa esplicito riferimento .alla ,pro~
tezio.ne sanitaria e aU'utilizzazione dei radio~
elementi.

Tutto il titolo. III comprendente gli artico.li
dal 30 al 39 è dediC'ato.alla protezio.ne sanitaria
e vi si prevede la creazione di una sezione di
studio e di documentazione.

Nell'allegato I i 'paragrafi quinto. e s.esto con~
templano lo.studio e l'impiego dei radioelementi
nei campi della biologia e deUa terapia.

Sembrerebbe quindi -che i problemi che via
via sono affiorati nella mia esposizione abbiano
già avuto nelle linee del Trattato c'Onla lo.ro im~
postazione anche l'orientamento.

La realtà è diversa.
Nel Trattato i problemi restano allo stato

di ,enunziaz'ione: le p,arti cantraenti si riser~
v,ano di dettare n.orme Ig.enerali per la >skurez~
z.a dei layaratari e delle papo.lazioni; ma ogni
Stato, a norma dell'articolo 33, ha competenza
esclusiv.a nel 'proprio territorio ,per formulare
la legislazione e la regolamentazione relativa
all'aidozione 'pratka delle norme; e rp.arimenti
.ogni Stato deve a:dottar.e per propria ,conto
le misure necelsS'arie per quanto attiene allo

~ insegnamento, all'educazione, alla fo,rmazione
professionale dei lavo.ratori.

In termini pratid tutto .ciò significa che
l'Italia, mentre' contrihui'se.e alla formu}.azione
di narme generali vaUde .per tutta la Cornunj~
tà degli Stati associati e si impegna >adorlen~
tare la proteziane sanitaria SIUquelle narme,
si trOVIa a daver affrantare .(;Jon;propri mez'zi
e can proprie ,direttive 1 problemi peeuliari
della biologia e dell-a medkina nucleare. E
l'Itali'a putrop,po in questi campi deve ancora
crearsi' la sua strada~

La letteratura s.cientifica mondiale ha rac~
colta una imponente mole di lavari, di studi,
di es.perienze. La prima tappa che dovrà es~

seTe compiuta da noi .sarà un'opera di s1ntest,
,di agigiornamento, di revisione critica e 8elet~
tiva dei 'dati raceolti onde arvere nozione chia~
ra e sicUl'la della fase attua.!e della scienza e
delle relative applicazioni 'p,ratiche.

,A 'partire da questa base il cammino dovrà
dirigersi ,per più vie 'che sono di ordine .scien~
tifico e di .ordine appJi.cativo e più ,partieolar-
mente di 'Oordinecautelativo ,e protetNvo.

Io nOonazz;ardo neppure l'indicazione di que~
ste vie. V.oglio però ricordare che il pro-
gres:s.o scientifica in ,genere e delle disci'P~ine
mediehe in 'partico.lare può attuarsi ,solo 'attra~
veI1se lUna stretta :collaborazione di ,ricercato-
ri .a differ.ente direzÌ{me. ,Mai i bialogi, i ra~
diologi, gli studiasi di medicina in genere eh~
bero a trovare possibilità del 'generecorne lo
è pOlSsibile nel 'campo dell'energia uucleare.
Fi,gid, chimici, ingegneri, elettrotecnki solle~
citano :lJacollaborazione dei biolo,gi e dei me-
diei ,anche in vista di resporus,abUità che essi
non 'possono assumere.

Questo inserimento di medici e di biologi
nei rC3JIIlpidell-a rÌiCeDca,della ,produzione, del~
l'utilizzazione dell'ener.gi.a nucleare io .invaco.

:Purtroppo l'ener.gia nucleare ha fatto il suo
-clamoroso ingresso concludendo l,a ISecon:da
guerl'la mondiale in 'una notte apocalittka di
distruzioni e ,di morte. (L',umanità potrà di-
mentkare .solo se a quell'alba terrificante farà
seguita nei ,gavernanti H ,proposito di dirigere
la n'uava energia sulle vie del bene. Il medi'Co
può contrihuire a questa opera; vi :può contri~
buire direttamente traendo dall'ene.rgia nu~
cIeare mezzi d,i potenzi'amento delle sue inda~
,gini a fini diagnostici e strumenti per la sua
.opera curativa.

Maancor più decisivo, allQ stato 'attuale, è un
altr.a genere di contributo. L'ener,gia nucleare
può eSisere lesiva ,deUa ,personalità degli indi~
vidui chiamati a produrla o ad :utilizza,rla; la
energia nude,are, ove nan VE>1lIgari'gorosamente
diSiciplinatà, 'può creare le 'p'l'emesse di danni
attuali 'per legener,azÌ'oni 'presen1Ji e aneor
più di dann'! 'potenziali per le generazioni fu-:"
ture. È ben vero che i fisici e gli studiosi in
genere si sono posti li ,rel.atilvi problemi di di~
fesa: ma non vi è ,alcuno ,che possa vantare
autarità ,pari a quella del medko per imporre
limitazioni ,e p,reoauzioni ai ricercatori> agli
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, addetti alle macchine, .aicostruttori, .a;gliad~
detti alle lavorazioni, alle mani.polazioni, allo
impiego e aHo smaltimento de'i ip.radotti mdio-
attivi. E d',altra Ip~rte non vi è alcuno ,che con
pari comp.etenza possa suggerire le illodaHtà
di selezione degli uomini, che possa .ricono-
scere i ,primi segni di lesioni biologiche, >chE'
poss.a orientare ve:r.so l'applioazione dei mi-
gliori mèzzi protettivi.

E io ,desidero .richiamalre l'attenzione degli
onorevoli senatori e del Governo sui proble-
mi sanitari connessi con l'energia nucleare, an-
,che per la mia qualità ,di medico e di studio-
so italiano.

Gli studiosi dei Paesi scientificamente pro-
grediti e tecnicamente ,più attrezzati del no-
stro hanno l'orgoglio di aver posto pi,etre mi-
liari sul cammino della medicina e della bio-
logia nucleare e di aver posto in opera, a van-
taggio dell'uomo malato, tutti gli strurp.enti
che la fisica nucleare va via via ap,pron-
tando.

GJi studi'Osi italiani piUtrop,po sono rimasti
in silenzio mortificante, 'costretti anche a ri-
manere ai margini della mensa altrui quando,
sos>pinti dal1'ansiadella ricerca, sono entr.atì
in rapporti di lavoro in centri stranieri.

Voglio ora pensare che nell'àmbito della
nuov,a oTlganizz.azione i biologi e i medici ita-
liani possano conqui1stare quella posizione che
biologi e medici di altri Paesi hanIl'o già con-
quistato. Gli italiani 'affronteranno certo i re-
lativi :Problemi~on pari dedizione e capacità;
ma un'altra cosa è ancom più certa. Gli ita-
liani orienteranno il loro lavoro nell'O ,s;pirito
degli insegnamenti dettati dal massimo Magi-
stero della Chiesa, dal Sommo Pontefice che
ripetutamente ha additato all'rumanità le vie
lungo lequaH deve compiersi l'opera di utiliz-
zazione di Iq,uesta nuova fonte di energia che
sembra sia stata offerta aU'uomo quasi 'come
rivelazione la più grandiosa e la più manife-
sta della 'potenza del Creatore. (Viv£ applausi
dal centro. Molte congratulaz1:oni).

Presentazione di disegni di legge

PELLA, Vice Pres.'idente ael Consiglio dei
Minist1-i e Ministro degli affari esteri. Do~
mando di parlare.

P:RESIDEiNTE. Ne ha bcoltà.

PIDLLA, Vice Presidente del Consiglo dei
Ministri e Ministro dJelgliaffari esteri. Ho :to
onor,e di ,presenta-re al Senato i seguenti dise-
gni di le.g.ge:

« Norme interprf'tative della legge 1° mar~
zo 1949, ill. 55, 'sul troattamento ,gi1uridieo ed
economico del .personale sanita,rio non di ruo~
lo e norme transitol"ie per i -coll'corni sanita-
ri» (2162);

« Modifica della composizione del Comitato
di cui all'articolo 2 .della legge 31 luglio 1954.
n. 626, e autoriz'zazione della Sip.elSa,di 400
mH:ioni di lire 'per il finanzi'amento del Fon-
do per l'attuazione dei programmi di assisten~
'Za tecnica e di produttività» (2163).

PRE8IDEiNTE. Do atto 'all'onorevole ,Mini~
stro degli affari esteri della presentazione dei
p-redetti disegni di leg1ge, che 8aranno stam-
'p~tì, dÌistribuiti ed assegnati ,alle Commissioni
competenti.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena-
tore Giua. Ne ha facoltà.

GIUA. Signor Presidente, signori del Gover~
no, onorevoli colleghi, dopo la dotta esposizio~
ne del collega Monaldi, che ha trattato appun~
to uno degli aspetti dell'energia nucleare, io
dovrei trattare l'aspetto tecnico del problema
per quanto riguarda la possibilità di inseri~
mento dello sfruttamento dell'energia nucleare
nella tecnica della produzione di energia, inten-
do dell'energia elettrica.

Ma, quale rappresentante del Pa,rtito socia-
lista italiano, mi preme mettere in evidenza
anche la ragione dell'adesione al Trattato del~
l'Euratom, che il mio Partito ha dato già da
tempo.

Nell'ultimo Comitato centrale del mio Parti-
to, vari mesi or sono. a conclusione di una lun-
ga discussione in merito ai due Trattati, il Se-
gretario generale del Partito, onorevole Nen-
ni, nella sua reLaiZione espresse questo gilUdi~
zio: «L'adesione è 'un meditato e riflessivo at~
to di fiducia nelle conseguenze che una poli-
tica di integrazione economica europea è de-
stinata ad avere sulla politica dell'Europa, nel
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senso deUa Slua autonomia e della ,sua indipen~
denza, ed è an atto di fiducia nel crescente pe~
so politico delle forze socialiste dei sei Paesi
~E'r ora iJnteressati al Meficato comune e nellE:
forze sindacali imponenti alc1;!i !Controllo il
Mercato comune finirà per essere 'sottoposto,
se l'aZ'ione in questo senso sarà condotta con il
necessario vigore, fuo.ri di ogni pregiudizi aIe
negativa, CM non impedi.rebbe al Mercato co~
mune di costibuir<si ma ne abbandonerebbe la
strumentazione, la dir<ezione, l'azi'one a for~
ze avver.sarie e borghesi e ai monopoli ».

Io av,evo -copiato questa Iparte ,della relazio.
ne del Segreta.rio del Partito non 'p'reveden~
d,o l'osservazione del senatore ISpano il ,quale
mi ha tacciato di ingenuità nellgiudi:zio ,che ho
dato avanti alla Commissione senatoriale ohe
ha preso in esame i due Trattati. Non c'è ar~
gomento di polemica dopo le affermazioni del
Segretario generale doel Partito socialista ita~
liano, ,si tratta di due visioni completamente
diverse del 'progre>8'SOsociale. Noi socialisti
non siamo così ingenui da ~ensare ,che lo svi~.
luppodeIle :f.O'rze,produttive è affidato esdu~
sivamente alle forze dell'interesseegoistko
deUe .classi capitalistkhe, c,ome si dice or,di~
nariamente; evidentemente le istituzioni ,che
si creeranno ,a tale scopo seguiranno una de~
v.iazione nell'interesse di chi ,compie lo sfrut~
tamento, ma sarehbe negare la realtà, dirf'i
secolare, del movimento op'eraio internaziona~
le, se noi affermassimo che tutto quello che ri~
guarda lo svilUlPPodelle forze produttive, nelle
quali Isi condensano in fondo le fonti di ric~
chezza e di benessere materiale, non interessa
la cIasse operaia.

'

Ed ecco -perehè, dicevo, non viè a.l'igDmen~
to di polemica; vi 'potrà esser-e la posiziOne
di ohi sogna un avv€nimento di carattere mes~
sianicD, staccandosi completamente daJl1e for~
ze produttive degli stati ,che SDno in via di
sviluppo, oppure la !posizione di -chi accetta
un'altra soluzio.ne che è la soluziDne ohe
noi so.cialisti 8ibbiamo -pref,erita. N Di nDn
abbiamo Ipiù possibilità ,di credere, come
è stato affermato daI10 stesso. fondatore del
sodalismo., ,che la violenza sia la levatrice del~
la storia. Vi è stata un'interpretazi,one sul
termine 'violenza, 'si è detto che la forza 'è la
Ievatri,ce della sto.ria i «forza» è ,anche il si~

,sterna parlamentare, anche altre istituzio.ni
cosiddette democratiche che sono state crea~
te, o per lo meno si SDno sviluppate, in mooo
p.artkDIare, dopo la R'ivoluzione fmnrese.

Vi sono anche delle rivoluziDni che pDrtano
alla soluzione di determinati problemi; noi
socialisti, ,dopo la lotta per la Liberazione, do~
po la Io.tta per la Repu1bbUca italian~, abbia~
mo accettato i :postulati de11a Costituzione non
dico come un atto di onestà, ma con un senSO
di dovere riferito. non solamente alIa storia
del popDlo italiano, ma a noi stessi, cih~ abbia~
mo colIaJboratD Iper ,cr,eare la Carta 'Costitu~
zionale delIa Rep;(;fl:fuJi,caitaliana. La Carta
costituzionale dE'lla RepuhblÌ<Ca ita.Jiana pone
in evidenza le fDrze produttiv,e in un regime
differenziato in classi ;sarà scopo ,della cIasse
o.peraia, ne11'aoquisizione nella sua maturità,
di dare ver:amente un orientamento democra~
tieo agli svHup'pi di Iqueste forze produttive.

OnDrevoli .colleghi della Democrazia cristia~
na, siete qui voi l'espressione delle forze ca~
pitalistiche 'o siete anche l'espressione di un
Partita ,che Drganizza 'gran Ipa:rte della classe
ope.raia italiana? Noi tenis,mo cDntD di Iquesto
fatto, e poichè voi della Democrazia cristi,ana
non siete 'Solamente la espr,essione di forze
,caipitalistiohe, ma siete anohe ~'eSìpr'essione
dei bi,sogni dei contadini e degli operai, dirò
di larga parte dei contadini e degli operai che
vi hanno dato il vato, noi non possiamo di~
sinteressard di questo. problema. Non voglia~
mo il 'peggio, Inella politica della Repulbblica
italiana, se vogliamo. inserire le forze operaie
e 'Costruttive in 'questo 'grandioso processo di
sviluppo del capitalismo. moderno., della tec~
nica moderna, chiamatela 'Come volete. Etto.
perc'hiè, dioevo, il Partita socialista ha dato.
il vo.tO favo.revole al Trattato dell'EuratDm.
La esposizione del co11ega MonaI.di è stata
affascinante sotto molteplici aspetti, 'anche
perehè, in foo.do, il lato. che più intereSiSa,che
è l'aspetto tecnico. .del !pro.hl€ma d.ell'utiIì~za~
zione dell'energia nud€'are, ,può 'Passare in se~
conda linea rispetto al 'problema da lui qui
impostato.

Ma l'esposizione del co11ega MonaMi ha an~
che messo in evidenza un'altra 'cosa e cioè
che i 'prOlblemi politid, anchequan.do sonotec~
ni-ci, vengono. Clhiarwmente delineati in tutte
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le loro parti ,quando si ,staal tema,puI'lchè da
un ar'go.m€'nto di ,carattere tecnÌ:Co~politico ~ è
dico tecnko~politko :per>ch>ènon vi è nessun
probl,ema tecnico ,che. no.n sia anche un pro~ ,
hlema 'politico;:.........non si passi alle affermazio~
ni direi di ÌIllipostazione su posizioni politiche
già acquisite, che non riahied.ono nessun mal
di capo 'per sostenerle.,

E io vorrei chiedere al collega lVIonaldi
quanto 'gli è costato l'intecrvento che ha fatt.o
qui, quante ricer,che ha fatto; e quanto a noi è
costato, hene o male, :nel mio caso più male
c'he hene, \per quanto il collega Cingolani mi
abbia fatto passare per un tecnico, uno S'pecia~
lista sull'argomento, il che non è. Il collega
Cingolani è Presidente della Società ,chimica
italiana, io S0110chimico ed evidentem€lnte lo
amore 'per la ,chimica ha spinto il collega Cin~
golani a dare guel,giudizio suDa mi,a sup.posta
competenza su questo argomento. Però &enza
falsa modestia mi >consider.o non rp:rofano,
come chimico, in questa materia. Nonspecia~
lista, ma neanche profano.

Ormai è' 30 anni circa che a noi chimici lo
atomo è stato rropito dai fisici, perchè i chi~
miei dal punto ,di vista dei fenomeni 'cosiddet~

, ti nucleari n.on avevano più nulla da dire. Lo
atomo chimko e,ra giunto alla ,sua .perfezione
fin dalla metà del secolo scorso. L'op.era e la
classificazione, acara-ttere scolastico, ma che
chiarì effettivamente che cosa eranog.li atomi
ed i molteplici elementi che si trovano In
natura, di un grande chimico sicilian.o il p.rofes~
sor Stanislao Cannizzaro, che fu senatore e vice
Presidente del Senato del Regno, e del quale
seguii i due ultimi anni di Ìnsegnamento, fu
completata ,quasi contemporaneamente dalla
ope.ra di un grande C'himico russo Demetrio
lVIendeleev. E si può dire ,che non vi è chimico
che si inizi anohe attualmente nello 'studio di
questa materia che pO'8sa tr,ascurare l'opera di
questi due 'grandi chimici, cJhe hanno portato
la sistematica ,ohimica allo stato di perfezione.

Dicevo ohe i chimi.ci non avevano più nien~
te d.a lire.E~p'Ure la scienza, prima anc.ora che
si svilUlppasse la fisica atomi,ca, aveva già po~
sto le fondamenta per la 'c.reazione ,di tale fi~
sica.

Inconsciamente, nell'ultimo decennio del se~
colo scor80, un.a giovane studentessa Ipolac.ca,

lVIaria Sklodowska, studiava con il marito, un
modesto ma grande fisko frances'e, Pierre .cu~
rie, su akune oBservazioni che av,eva f.atto un
fisieo a cui mancava una ,ce.rta conoscenza di
,ohimica per procedere oltre, Henri Booquerel,
e secondo le quali i sali di uranio ,emettono
delle radiazioni capad di impressionare le la~
stre fotcg.r,afì.che: come Ji.sico credette che que~
sto fosse un .processo fis10'o, e .poi, d,opo altre
esperienze più ap!Profondite, sospettò che ciò
foose in .relazione ,COnla natuM dell'atomo. La
polacc.a Sklodowska, che era già diventata si~
gnora çurie e che era attratta dal :grande in~
segnamento universitacrio della SOI"oona (la
figlia della Curie raCiConta l'entusiasmo della
madre, giovane studentessa, quando il ipro=-
fesso,re di fiska matematica Alppell «Ipren~
deva il sole e lo lanciava », ,secondo le OSìOOr~
vazioni che allora erano iln auge nell'inse~
guarnento, per spiegare i grandiosi m{)IVl~
menti della natura' impressionando i :gio~
vani) la Sklodowska, aiutata dal marito,
dal 1896 al 1898 riuscì a trOlVare la causa
,che dava ai :pr.eparati di uranio la ~roprie~
tà di imp:re-ssionare le lastre fotogmfiche.

. Nel luglio del 1898 abbiamo ,la scoperta del
primo elemento radioattivo, il polonio, detto
così in onor,e d'ella signora Ourie; nel dicem~
bre 1898 albbiamo la scQperta dell'elemento che
fino ad alcuni anni fa si può dire fos&e il 'più
radioattivo degli elementi conosduti, il radio.
Vi erano ancl1e allo,ra le premesse per le IC8.t~
tive a:p;plicaziooi della radioattività. Già Pier~
r,e ICurie in un discorso tenuto a Stoocolma

nel 1903 i coniugi 'Curie erano stati insl~
gniti del premio N oibel ~ dkeva: «Possiamo
immaginare .che in mani criminali il radio
possa diventare molto pericoloso ed allora
dobbiamo domandarci Se .J'umanità trae un
vantag.gio dalla conoscenza delle leggi della
natura o se questa conoscenza non le sarà no~
civa. L'esempio della scoperta di Nobel della
dinamite (.la nitroglicerina fu SlcOlperta dallo
italiano Sobrero) è ,caratteristì.co. Gli 'esplosi~
vi potenti hanno ~permes,goa,gli uomini di fare
dei lavori ammirevoli. Essi inveee so.no un
mezzo ter,rihile di dilStruzione nelle mani d.ei
grandi criminali che tras.cinarono i /popoli al~
la guerra. la sono t.ra ,coloro che pensano ean
N ohelche l'umanità trarcrà ~iù bene che male
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da questa nuo.va scoperta. QuandQ la radio.~
attivjtà si SiViluppò, nel decennio. che !prece~
dette la 'prima 'guerra mondia~e, erano.
già sarti nella ,fiska, e soprattutto. nella
mat€ffiatka, i segni ammanitari di quella ehe
daveva ,essere la realtà dell'energia atamica.
Un professar,e di ,fisica tedesco., Max Planck,
studiando. l'il'1ra.g;giamenta dei .car,pi neri, a,ve~
va elabarato la tearia dei «.quanta », che al~
lara nan fu aocettata che da 'Pochi sciooziati,
tanta ,sovve.rtiva la mentalità dello. scienziato.
galileiano n€iwtaniano. Si co.mpiva, in fanda,
cDl Plaruck qUell fenomeno. caratteristica che
aveva >condatto.i pen..s.ato.rigreci a rendere ato.~
m.Ì>Cala materia: illPlan.ck atamizzava l'ener~
gill. e co.l «quanto », la particella più piccola
dell',ene.Dgia,capova1geva tutta la impostazio~
ne e lo. sviluppo della fisica newtoniana.

El:fuene, do,po. questa it'llJpastazione del
Planck un altro grande ,scienziato, Un uomo
che tutti nai do.bbiamo ricordare, che è stato.,
si p1Uòdire, il matematkapiù inteNigente ehe
sia sùrta nell'ultima secolo., ,che ha impTes~
sionata ,quanti lo hanno. avvicinato. per la sua
mo.destia, Alberto Einstein, c.reò la teoria del~
la relatività; egli aveva visto. .che la veochia fi~
sica nOlIlera più adeguata alla sviluppo. scioo~
tifko. e che era necessaria questa teo.ria. Sa~
l'ebbe troppo lun~ga fermarsi sulla svilUlpipo
della tearia della relatività.

Dirò, anarevali coUeghi, cile questa aocen~
no. io l'ha fatta can Uina ,scapa partico.lare:
perchè, dalla s.co,pe.rta deUa relatività fino. al~
la fine della guerra mandiale, il co.ntributo
o.riginale degli itaEani alla radioattività fu
nullo. a qua:si nullo, tranne alcune ricer,che
sulla radia attività deU.e aoque e di akuni mi~
nerali del Lazio fatte d,al f1glia di 'QuintÌl!1a
Sella, Alfo.nsa, prafessaI1e di fi~ica a Roma,
e qualche altra misura di radiùattività di fan~
giIli ,del Veneto. cfatta dal Nasini. 11 ,cùntrihuto
degli italiani in (fuel cam.pa fu quasi nuno. tan~
to. cile nel 1912~13, quando in Francia fu pub~
bUcato un riassunta di tutti i lavari o.rigtnali'
fatti nel mondo, non vi CQffiparve il nome di
,a[[,cunitali.ano.

Ehbene, dopo la tearia della relatività di
Einstein, ci fu un giovane studente della.
scuola normale di Pisa (i do.lci ,colli della tua
Toscana, co.mpagno Picchiotti, fo.rse hanno.

contribuito. a dare a questa 'giavane la farza
della ,speculazione) Enrko Fermi, che .creò la
sua teoria deUa relatività, ,co.IDt>letandoe an~.
dando. oltre Einstein.

Dopo un breve soggiorno in Germania al
sua rito.rno all'Università di Rema, giavaniB~
IDimo.,fu candotto ad impastare quelle riC€£1Che
sperimentali che mancavano., si !può dire, aJ.la
scienza italiana. Io. non so se saranno. IPubbli~
cate le sue lettere, la car,d.spùndenza col gran~
de lord Rutherford, iSluceessore di GJG. Tthom~
son 'a Cambridge, ma queste cùrrispondenze
potrebbero mette.re in evidenza gli \Sfarzi.oom~
piuti dalla scuola di Roma. Fenni ebbe anche
la fartuna di attrarre alla rlceroa sdenti,fica
malti giavani fisici e matematki. ,perchè ,senza
il possesso. del eakolo in moda perfetto nan si
entra nella fisica atamica, e tra ,questi giova~
:Divi è anahe l'attuale Vice presidente del Co.-
mitato. nazianale {Jer l'enelìgia nueleare, pro~
fessor Amaldi, che insieme al no.stra colle-gch,
senatare Focaccia, coopera allo. SVIlUppO di
questi problemi in Italia. Egli si p.uò canside~
rare l'erede di Fermi (e la sua iposizione nel
campo .scientifico., è inutile .che io. la definisca)
perchè è uno dei ',fisici atcmiei ,più ,qualificati
del mondo. La sua p,resenza i.n questo Comìta~
to può tranquillizzare la nostra coscienza di
parlamentari dal punta di vLsta delle realizza~
zioni .che ,potranno attenerni dalla attuaziane
dell'Euratom.

Dkevo che Fermi, insieme ,ad una pleiade
di caoperatori (creda che fasserù 7) tra cui
l'Affialdi, si pose questo 'problema. Era già
stata scoperta la relatività artifklale. Ebbe in
prestito, per merito de.u'attuale direttore del~
l'Istituto. Superiare di Sanità, il IProo:Maratta,
dieci 'grammi di radio., che allo.ra e'l'ano. una
grande ,quantità, e {le.r mezzo di un apparec~
chia semplidssimo riuscì dalle radiazioni del
radio., attraverso 'il herillio., 'a pradurre dei
neutroni, ad avere cioè il 'pro.iettile che man~
.cava all'artÌ'glieria della fisiea atomica. Erano.
stati .arloperati altri pr'aiettili, come i raggi aI~
fa delle so.stanze radioattive, ma erano. p.ro.iet~
tili troppo. grossi. Fermi raccontava in 'Una
sua co.mer'enza che aveva fatto te.soro anche
della sua esperienza ,di ufficiale di arti'glieria.
Ci valeva un proiettile adatta per Ibombar~
dare l'ato.mo e :F'e.rmi riuscÌ in una eS'Perien~
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za del 1934 a porre questo :problema, che tro~
va aIl,cora svilu.ppo dal punto di vista :speri~
mentale. L'atomo di uranio (,che è l'elemento
che pesa di più: 238, e non esiste in natura
un elemento atomico con peso superior,e a 238
o se vogliamo, meglio con nume,ro atomico 92.
che caratterizza ancora di più questo feno~
meno), fu bcmbardato e Fermi riuscì ad otte~
nere una serie di elementi che furono po,i de~
finiti « elementi trans.uranici », il cui capitolo
oggi castitui8:ee una lparte 'impo,rtantissima del~
la fisica atomka e della cl1imka nucleare. Quat~
tra anni dopo in Germania Hahn e Strass~
man nel bombardamento dell'uranio trova~
rono che ,questo sUlbiva una specie di ,distnte~
grazione, anzi di ,rottura, di spezzettamen~
to dell'atomo, dell'isotopoohe pesa 235, per
cui il bombardamento dell'uranio naturale ha

,cO'hJdottoalla sroperta di qùesti due fenomeni:
la po,ssibilità di creare arti,ficialmente degli
atomi più pesanti di quello dell'uranio, che è.
si può dire, una ,conquista del genio di Fermi,
e la 'possibilità di spezzare l'atomo per mez~
zo del processo, ora ,definitoccme fissione, che
,conduce alla rottura dell'atomo di uranio
235, che si trova nell'uranio naturale in 'quan~
tità 'piocolissima (0,7 'per cento), suscettibile
tuttavia di dare sviluppo ad una energia enor~
me, C'he costituisce la base della prima bom~
ha 'atomica, :quella di Hiroshima.

Sono Iquesti i precedenti dell'eneI"gia ato~
mica, e si p'uò di.re che le Nazioni ,più impor~
tanti che si sono occupate di tali prohlemi

~ han.no girato attorno alla s,oluzione dei pro~
bl€mi relativi allo sfruttamento pacirfko del~
l'energia ,nucleare.

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue GIUA). Affetti familiari, perchè il
Fermi non era ebreo, ,spinsero qaesto scienziato
a lasciare Ntalia dopo un via,ggio a 'Stoccolma
per il conferimenta del premio NobeI. Ed è sta~
to. proprio il Fermi l'autore della prima pila
'atomica, vale a dire dobbiamo a Fermi nan solo
la scaperta del fooomena della .creazione a!r~
tificiale degli el€menti transuranici, ma gli
dabbiama anche 1a' grande scaperta, che fece
negli Stati Uniti d'America, e ciaè la decam~
posizione dell'atamo di 'Uranio con una rea~
ziane a catena. La prima pila ,atomica creata
nel manda è dovuta veramente a Fermi, e que~
sta pHa aggi la chiamiamo reattore nucleatre.
Questo genio italiano ha portato, ,per mezza
di una conoscenza e di una interpretazione
scientifica dei fenomeni ,atomici, alla creaziooe
di un nuovo caII1pa della energia.

Permettetemi a,desso, onorevoli calleghi, che
io non proceda oltre questa breve esposizio~
ne .storica, alla 'qual-e sona stata andhe invo~
gUato dall'esposizione del coUega Monaloi.
Vorrei prendere in esame il trattato del~

l'Euratom, per restare al tema, partendo p,ro~
pria da questa posiziane, dalla sco,perta delle
appli<Cazioni deU'energia ,nucleare a scopi di
guerra. N on vorrei che voi 'pensaste che
quanto dirò lo dica unicamente perchè sono
sociaHsta, o per,chè io cer,chi di mettere in
cattiva luce questo Trattata. No, la realtà bi~
sogna vederla come è.

Paniamoci questa domanda: quali sona i
Paesi ,del manda che o'ggi hanno. in via di so~
luzione il ;problema del1'ap,plieazione a SiCopi
di pace dell'energia nucleare? I due Paesi che
stanno in testa sona gli Stati Uniti d'Ameri~
,ca e l'Unione Sovietica. Le ricerche fatte in
questi due Paesi hanno. avuto rfÌnOiraper ba,se
la ragione militare, la preparazione delle bom~
be. Ma vi !sono ,altri IPaesi, .che hanno posto il
prablem,a dell'utilizzazione dell'energia nu~
cleare a scopi di ,pace, anche se già negli Stati
Uniti d'America e nell'Unione Savietica que~
sta ipX,oblemasia ap,parso saprattutta dopo. il
1952~53; si tratta della pos.sibilità di utiliz~
zare, attrav'€Il'sa i reattori, l'energia nucleare
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'per la praduzione di energia elettrica. È. il
problema più semplice dal punto di vista in~
du.striale paichè non rkhiede altra che la fab~
bricaziane del cOlJ:nhustibilenuclear,e, del reat~
tore nucleare e ,pO'i,l'immissiane, attraverso
il funzianamenta delle dinamO', dell'energia
nelle reti di eonduzÌone dell'elettricità cile già
esistonO'.

Nei due Paesi che hO' indicata, IO' sfrutta~
mentO' dell'energia nucleare a s,copi di ,pace
viene dopO'.IQ SIfruttamento dell'energia nu~
cleare a scO'pi di guerra, ciaè dOtpo la prepa~
raziO'ne delle 'bambe atO'micJhe. Ma vi è un
terza Paese nel mO'ndO',che tende a questo ,fine,
m:ngh~lterxa, ed è oggi il 'primoPae.se nel
mondo dal puntO' di vista dellO' sfruttamentO'
dell'.energia nucleare as.cO'pi di pac,e, cioè della
produziO'ne di energia elettrica. L'Inghilterra
orientò queste ricer.che dOlPo il 1945 ~ropriò
per ave.re la possibilità di ,creare le bombe
atQmiohe. ESisendo O'rmai estromessa dal
mondO' internazionale ,dal punto di vista del
peso militare, all'IInghilt.erra oocor'1'eva anche
l'esplosivo nucleare. Gosì ,dal 1945 fino, sì può
dire, agli ultimi anni, particolarmente a Cal~
der Hall si fecero delle espe.rienze !perpro~
durre energia atomica sia a scO'po militare
ooe a SCO'podi pace.

,In E'UII'O'pavi è un altro Paese che si è Ipù~
sto, nO'n dicO' sulla scìa dell'Inghilterra, ma
che segue l'Inghilterra Iper quantO' le sia pos-
sibHe date le sue risorse più limita'te: questo
Paese è la F,randa; essa era particolarmen~
~e fartnnata paichè gli eredi intellettuali dei
cùniugi Curie, la dilglia Irene e Federico Jaliat
Curie, maritO' di lr.ene, erano< rimasti in
Francia. JO'liat Curie è ,considerato uno dei
maggiori competenti nel mandO', ma fu estrO'~
messo dal p.rima Comitato diricerehe 'per~
chè .comuni.sta eperohè Egli non nascose mai
la sua 'CO'nvinzione: ,ed è ammir:evO'le 'per que~
sta fermezza. N ai nan pos.siamO' che biasima~
re colO'ro i quali lo hannO' es.duso dalla ,coo~
perazione per questa progresso tecnka ....gi~
tidì..co, che ,nan :è nè borghese nè comunista.

Noi nan cùndividiamo nB la 'Pasizione del
senatare Fexretti nè quella del senatore Spa~
nO',.che nella nO'stxa .cO'mmissione sono stati
agli antipQdi dal puntO' di vista dell'imposta~
zione del proìblema, ma che si trovavanO' uni~

==

ti nella cO'nclusiO'ne,cioè nel ,giudkare tuttO' il
Trattata ,dell',Euratam ,carne un TrattatO' a ca~
rattere militare. Ma l'energia nucleare a scopo
militare ha delle vie malta più brevi; se voles~
se realizzarsi non ci sarebbe bisogna di una
legge, nelle ,cùndiziO'ni attuali in Italia: ba-

I scer€hbe' che il ministrO' Taviani, per esem~
pio, utilizzasse 50 o 60 miliardi, chepatreb~
be semp're trovare nelle pieghe del suo bilan~
cio, 'per creare ,dei reatto.ri nucleari plutoni~
geni, senza bisogna di leg:gi particO'lari. Quin-
di il Trattato dell',Euratom è un Trattato ehe
cerea di sfruttare l'energia nudea're a 3C~0
di 'Pace. La Ban.ca nazionale del lavoro ha
meSiSOa nostra dispasizionE: il volume di un
cO'mpetente, 1'« Economia dell'industria ato-
mica» della GaldJ.'ing, scegliendo tra una se~
rie di recenti pubblicaziO'ni inglesi ed ameri~
cane che trattano questa argamenta. La fisica
nucleare :è armai tanto vasta che non basta
più un'intera biblioteca. Attualmente i gio~
vani che si vorranno applicare alla studio di
questa scienza dO'vranna faticare 'parecchiO'
per mettersi al corr,ente di tutto. Oggi i sei
Paesi cile fannO' parte degli accardi che han~

nO' partato al Mercato comune e all'EuratO'm
si trovanO' in iquestO' ordine: >gli Stati Uniti
d'America e l'Inghi1teI:rà Slpendona all'incir~
ca lo 0,6 ,p,eToento del redditp nazionale an~
nuale. Il redditO' naziO'nale in milioni di ster~
line degli Stati Uniti -è di 107.036 miliO'ni che
tradotti in lire, se cùnsideriamo la sterlina
1.600, fa 172.000 miliardi (il nùstro reddito
è poca meno di 10 mila milia.rdi). illbbene, la
spesa annuale degli Stati Uniti d'America è
di 1.027 miliardi, una cifra che riportata alle
nostre possibilità è 'Veramente imponente.

La Gran Bretagna si trO'va in una .posizia~
ne iruferioreperchè con lo 0,6p,er cento del
reddito naziO'nale può s.pendere 171 miliardi;
poi abbiamo una ,serie di paesi come la Fran~
cia che in milioni di sterline può spendelre 70
milioni, il che rilpO'rtata in lire italiane fa 112
miliardi, la Germania occidentale 91 miliar~
di, l'India 76 miliardi, il .canadà 67 miliardi,
il Gia;ppone 69 miliaTdi, l'Italia 52 miliardi.

Il valume della GO'ldring, ho detto, è stato
f.atto tradurre dalla Banca nazionale del lavo~
ro, ma a questo propositO' vogliO' ringraziarE
anche il nostrO' Se.gretario 'generale dottor
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Picella .che ha messo a nostra di,sposizio'lle
quel volume sulla 1egislazione mondiale sul~
l'energia nucleare, Hbro che penso tutti i Icol~
lEghi avranno ricevuto. La Goldring si pone
la doma.nda: qua l,e è lo sforzo cile un Paese
può ,permettersi nel campo dell'energia ato~
mi c'a? Questa domandapluò essere formula~
ta nei seguenti termini più precisi, e cito dalla
'pubblicazione: «In ,quanti Paesi una "spesa
sulla stessa scala di 'quella della Gran Breta~
gna e degli ,stati Hnm, ~ari allo 0,6 per centù
del 'reddito nazionale, metterà a disposizione
una somma tale da consentire la program~
mazione e la costruzione dì stabilimenti ato~
miCÌ? ». SuUa ba,se di questa mi'sura vi sono
Paesi in grado di qualificarsi a tale seopo;
così la FraniCia, la Germania ocddentale, men~
tre l'India, il Canadà, l'Italia, il Giappone se~
guono a qualche distanza, e la Goldring .ripor~
ta le Cl<freche ho letto in precedenza.

«Molti altri ,Paesi come 1'Australia, il Bel~
gio, l'Olanda, il Pakistan, la Svezia, la Svizz('~
ra, la Turehia potrehbero stanziare investi~
menti annuali di dieci o venti milioni di ster~
Une, rimanendo inteso che con tali investimen~
ti potrehbero proporsi s€rnplicemente di rima~
nere al 'corrente delle dcer,che atomiche me~
diante l'utilizzazione di reattori piloti. La que~
stione se risultati ,pratici giustifichino la 'spe~
sa di tanto denaro è una questione c!he ogni
Paese deve decide.re da saIo. easo per .caso. La
ma'ggio,ranza dei Paesi dell'Europ.a 00crdenta~
Je sembra orientata ver.so la creazione di la~
boratori di ricerche di una certa ,ampiezza an~
che se si tratta solo di un mezzo hper vaLutare
ciò ,che l'industria atomica può off,rire ».

Io già i.n Commissione manifestai rquakhe
dubbio, qualche perplessità sulla possibilità di
Slfruttmmento rapido dell'eneY!gia nucleare, in
termini di econOtmia, ben inteso. Anche la Gol~
dring prevede una ventina di anni prima che
l'energia nucleare !possa ,comp.ete.re con le fon~
ti tradizionali di energia idroelettrica e te.rmo~
elettri:ca, Quindi anche se iPoniamo una di~
stanza di v,ari decenni per lo sfruttamento
economico dell'energia atomica a questo do~
biamo ~iungere; .sarà una tappa finale IOl1~
tana, ma bisogna giungervi peY!chè la umani~
tà se vuole 1S00stituire i combustibili co~
siddetti ,convenzionali ,deve trovare altri

combustilbili, sempre pBrò in termini di
economia.E:br.oene, s,e il mondo deve procedere
all'utilizzazione dell'enel'gia nudeare in un
lasso di tempo ,cosÌ lungO' è ,evidente che cado~
no le obiezioni cile si fanno, che dOè eon l'Eu~
ratom solo i grandi complessi industriali o i
singoli industriali ne trar.ranno profitto. Ne
trarranno p,rofitto gli industri.aliquando la
energia nucleare sarà redditizia econoimica~
mente se lo Stato "sarà aS8ente. Noi potevamo
lasdare ,anche alla shpoculazione privata i no-
,stri giacimenti di metano. Abbiamo lottato
nell'altra legislatura per la creazione dello
E.N.I.. Il metano è sfruttato da ,questo ente
a ,carattere nazional"e in una zona ben definita.
L'industria privata Ipotrà sfruttare eventual~
mente altri g.iacimenti di metano. Abbiamo
riservato all'E.N.,I. quei giacimenti di me~
tano che lo stesso org,anismo .aveva trovato.

Lo stesso avve.rrà per l'energia nucleare.
Quind~ il lasso di tempo !che o0correrà ,per lo
sfruttamento dell'energia nucleare a SCOhpOdi
pace in termini di economia è cosÌ ,g.rande, che.
ripeto, cadono tutte le obiezioni che si possono
fare Idal punto di vista dello sf.ruttamento da
forze non progressiste di questa nuova forma
di energia. E dirò che cadono anche altre
obiezioni ,che possono trarsi da quel che ho det~
to. Per esempio, prendendo ,alla lettera la mia
affermazione che pas.seranno ancora 20 aruni
prima che l'ener.gia nucleare possa essere sfrut.
tata in termini economici, se le fonti di ener~
g'ia nucleare resteranno limitate .àgli isotopi
dell'uranio e eventua1mente al plutonio, è !evi~
dente ohe noi dobbiamo porre questo te.rmine
di ternpo ç;>iuttosto lungo. ISi pot1"eb!be allora
'giungere alla conclusione che !'Italia può met~
tersi in ,coda a quei Paesi che ho indicati ed
aspettare che l'ene.rgia nucleare divenlga red~
ditizia per poi creare un'industria nucleare.
come abbiamo fatto per a1tre forme di indu~
stria, per esempio Iper l moto.ri di automobile,
ehe Bono stati eootruiti in Italia in un secondo
tempo e che con la cTPazione del .grande 'Com~
plesso FrA T si sono svilUlpp,ati .su0Cessiva~
mente anche Ì'n modo originale nel nostro
Paese.

Il problema, onorevoli colleghi, 'è diverso 8
noi dohbiamo ess.ere ,grati al Illostro eminente
collega Focaccia, presidente del Ccmitato del~
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l'energia nuclear<e, di averci 9resentato nella
sua relazione .questo ,problema in termini non
soltanto .s1Ci.entifidma direi tecnici. Per one~
stà debbo anche rJ..cordare il collega Gugliel~
mOThe,,che mi ha sempre trasmesso inrviti per
riunioni sull'energia nucleare a ,cui io, perman~
canza di tempo, non ho mai p,reso parte; ma
mi ha ,contempo.r:aneamente mandato molte
pubblicazioni ooe dimostrano l'interessamento
che .questo nostrocol1etga ha ,posto a tale pro~
blema: ~llprolhl€ma cioè della ricerca scienti~
fka.

Se noi <Cifermiamo al Trattato dell'Euratom
come viene impostato, all'utilizzazione degli
isotop.i dell'Uiranio, non soltanto dell"isotò,po
fissile che si trova in natura, il 235, ma anche
il 233 che si ottiene dal torio, >èevidente che oc~
corre un 'numero troppo grande di aJlni per
la s01uzione del problema in termini eoonomi~
ci. IPerò l'energia nucleare a scopi di ipaJCeha
pochiSsimi anni di vita e la cresCita gi'gante~
Sica di questa industria è dovuta alla ricerca
scientilfÌ<Ca.

Ho qui copi.ato da una rivista inglese, Iche
i colleghi troveranno anche nella no'Stra bi~
~liote'ca, «Nature» di Londra, del 31 a!gosto
1957, alcuni dati. L'autorità per l'energIa 'ato~
mica 'inglese ha aumentato i lposti non indu~
striali da 10.795 unità a 12.630 unità al31 mar~
z'v 1957, e i posti industriali da oltre 12 mila [t
oltre 14 mila, con grandi difficoltà specialmente
nelle attività di ingegneria. Dal maggio 1956
al g('nnaio 1957 si è proceduto alla selezione di
candidati sandwiches ~ giov,ani laureati che

vengono sottoposti a diverse esperienze ,per Ve~
dell'e se sono all'altezza della ricerca: per esem~
pio, un pa;gticdone che si contamina coo la ra~
dioattività, viene escluso d,a, queste ricerche e
viene indirizzato ad altri settori ~ e 471 stu~
denti passarono attraverso la Reactorschool di
Harwell e più di 200 studenti attrav€rso la
Isotopeschool. Il primo corso nella scuo1a per
te~nki di Calder Hall pe!r il funzionamento di
reattori fu di 8 studenti! L'autorità possiede
230 invenzioni brevettate nel campo della chi~
mica, della metallurgica, dell'elettronioa e nel
campo strumentale. Questa è la posizione del
terzo Paese mondiale rispetto all'utilizzazione
della energia nucleare.

Di fronte alle centinaia di mi'gliaia di tec~
'Dici degli Stati Uniti d'America e d,eU'Unione
Sovietica, qual'è la nostra posizione in Italia '?
Io non voglio offend€re nè il senatore Gugliel~
mone, ,che attraverso la ,C.LS.E. aveva !ceJ:1ca~
to di oreare dei tecnici in Italia ,già da aLcuni
anni a ,questa parte ~ ricordo la disCiussione
che bcemmo qui in Senato nell'altra legi,sla~
tura nè voglio offend-ere il nostro ,plresiden~
te del1a. Commissione !per l'energia nucleare,
senatore Foca,ccia, ma io 'gi'ungo a dire che
in Italia O'ggi è difficile tro'Va.re un tecnico ,Clhe
sappia far funzionare un reattore nucleare,
ohe sappia accomo.dare 'questo reattore nuclea~
re se si arresta o se funziona male. P.er quale
ra,gione? ,Col'pa ,de'gli italiani? Colpa del Go~
verno? COÈpa,diremo, degli uomini di scienza?

No, onoreiVoli ,colleghi, è coLpa della situa~
<I

zione: in Italia ~ Fel1mi ha lavOtrato negli
Stati Uniti ,cl'America ~ i nostri s1CÌenzi.ati

hanno lavorato nel campo strettamente scien~
tifico. L'ingegneria è diversa. Ricordo cile ne~
gli ultimi anni, prima che il ,grande e geniale
Fermi morisse, ad amici che gli ,chiedevano
cosa facesse in 'que! :periodo, egli confessò:
« Ho aboondO'nato questo 'campo perchè ormai
non appartiene tpiù al CamlpO della r1cerca
strett8mente scientifica; a.ppartiene af},l'i.nge~
gneria ». Vi è quindi una netta diff'c!'enziazione
tra ;quelle ,ohe sono le a:pplkazioni tpratiche
del1a ingegneria e le applicazioni della ric'erca
teorica. Qui,ndi noi dobbiamo creare questi ri~
cereatori. Il collega Focaccia in Commissione
diceva cile se ne do'Vrebbero ,creare diverse
centinaia; io direi che bisogna creare diverse
migliaia di questi ricercato.ri. Si tratta di un
!Campo che è in vi.a di sviluppO'; l'Euratom è
lhnitato, di,cevo, allo ,sfruttamento dei ccmbu~
,stihili nucleari Q delle materie fertili che so~
no i,! torlo e l'uraniO'. Il giorno in cui si tro~
vasse la soluzione ind,ustriale della iusione
dell'atomo, che costituisce la reazione fonda~
mentale della .oomba all'id.ro,g:eno ~ e ,perehè

no? .sono eventualità che non ;possiamQ esclu~
dere; io non Isono uno speciaUsta della materia,
ma come 'ohimico nO'n 'P0'sso €sdudere le alt,re
possibilità, cioè che el€menti ,più economici e
diffusi deU'uran'Ìo possano ,servire di base pe.r
\na reazione a ,catena in maniera da produr~

re energia elettrica la sa,luzione economka
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diventerehbe attuale. È necessario !però valo~
rizzare le nostr.e s<cuO'lesuperiori e medie, >cthe
devono ~da;rci i competenti e i te-cnki in questo
campo.

:Signori del Gov,erno, se voi mancate a tale
impe'gno >cheil Trattato dell'Eur,atom vi pone,
voi, ,si IpUÒdire, da questo momento in 'poi vi
assumete una grave ,respo,llisabilità: quella di
abbandonare la ricerca e l'industria atomi~
ca italiana alca;so; e ciò non deve avvenire. ]J
per questo che noi sollecitiamo anche 10 stral~
do della leglg,e'Cortese, ,che ri'gua~da il finan~
ziamento del :Comitato dell' ene~gia nucleail'e.
Si tratta di miliardi: sono <CÌ.rca56 miliardi
quelli ahe necessitano in un 'Primo tempo, se
vogliamo metterci sul livello, ,che è ,piuttosto
basso, dello 0,6 per cento del nostro .reddito
nazionale. Però, Se si stanziano 56~57 miliardi
ogni anno, sono sicuro .che que-sto problema s'a~
rà risolto dall'attività dei ricer,c.atori italiani.
Non vi è bisogno di mettersi ad esaltare il ge~
nio italiano: il :nome di Enrko F,ermi ,sintetiz~
za, si può dire, le capacità di :questo nostro ipO~
polo, ehe quando si trova dinanzi a determi~
nati t])robl€mi li risolve come li riso,lvono altri
popoli.

Sono inoltre pessimista sulla :possibilità di
trovare 'grandi quantità' td.i ,combustibili nu~
deari, o meglio di materie ,f.ertili, in Italia.
N on possediamo giadmenti im.Dorbnti nè di
uranio, nè di torio, ,e da 'questo lato dovr.ei
ra:ccomandare 'Un !po' di prudenza al senatore
Fo,caccia: vorrei raccomandaI1gli di. consiglia~
re quakhe membro del suo -Comitato di non
far dire al~a rivista della Preside.nza del Con~
s~gIio dei Ministri che in Italia abbiamo di~
verse migliaia di tonnellate di uranio. La ;ri~
vista «La Vita italiana» del 1957 ha infatti
pubblicato che noi di,sponiamo di diverse mi~
gliaia di tonnellate di uranio metallico. Non
bisogna illudel'lSi llIè ill,udere ,gli altri quando
si tratta di problemi iThdustriali; -dobbiamo ri~
solve,re i nost,ri problemi industriali con quel~
lo che aobiamo. Abbiamo risolto molti pro~
blEmi di en~mgia in mancanza di carbon fos~
sHe, abbiamo risolto .diversi altri pro1blemi in
mancanza anche di quantità suffiiCienti di pe~
trolio. Ci è Vel'1Uto,è vero" in aiuto il metano,
questo gas combustibile naturale, ma comun~
que si può impostare e risolvere qualunque
problema in termini tecnici senza esaltare la

opinione pubblica con notizie sensazionali, cht:.
in questo caso non hanno importanza.

Onorevoli colleghi, ìl voto che il Partito 'so~
ciali sta ha dato :per l'approvazione del Tratta~
to ,dell'Euratom è la convaU,da del principio
che ha semp,re guidato il Partito ,socialista ita~
liano: difendere ii progresso e la civiltà. (Vi~
vi applausi dalla sinistra e dal centro. Molti9~
sime cong'ì'atulaziord).

BRESIDENTE. È iscritto a ,parlare iJ se~
natore Am3ideo. Ne h.a £3Icoltà.

A,MADEO. Signor 'Pres~dente, signor Mim~
stro, onOl~evolioolleghi, di questi due Trattati
si è tanto parlato e scritto nelle fasi deHa loro
elaborazione, nel momento della firma; da
uomini di scienza, da esperti, da o-perato-ri
economid, da S'ind3ioolisti, dagli e'Sponenti ,più
qualificati di uutti i 'partiti politid. alla Game~
l'a dei deputati, e in quest'Aula stessa, che io,

.

non .essendo nè scienziato, nè esperto op'€ra~
tore, 'penso di 'potel"mi limitare a poche oS\Ser~
vazioni di oa'rattere .prevalentemente politico.
Anche perchè, mentre ritengo che le molteplid
ragioni ehe hanno spinto alla sti:pulazione di
questi accordi ,s.ono tuttora interamente v.alide,
non mi sembra ,che lC'isiano fatti nuovi, ossia
,sopra,ggiunti ,dopo il voto dell'aUro ramo del
P,a,rlamento, bali ,da i,ndurci a modifi.care il no~
stro costante atteg.giamento f.avo:revole. Da
svalutazione del fraThCo fraThcese, i provv.edi~
menti protezionistici presi da quel Governo, la
crisi che ne è seguìta, questi, ed altri fatti an~
<coraqui ricordati da alcuni oratori possono in
certa misura preol;cupare, ma sono fenomeni di
congiuntura e non autorizzano affatto adu~
bitare <che alcuno degli Stati <oontr3ienti ade~
ris,ca aHa 1stHuzione :del Mercato ,con la ri~
,serva mentale di non adempiere ,con le.altà ai
,reciproci imp<"gnì.

D'altra parte, entrambi i Trattati rispondonJ
ad esigenze e fina.lità <d'ordine economico~so~
dale, e trovano così la loro giustificazione ob~
biettiva in se stessi. Onde francamente non vc~
do la r.agione e l'opportunità di inqtuadr.are la
discussione sulla leg.ge di ratific,a in un più
ampio dibattito sulla politica ,estera del Go~
ve,rno. La nostra /Solidarietà nell'alleanza di~
fensiv,a atlantica rÌlInane un punto fermo. Non
è ammissibilec.he si possa per alcun motivo
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comp:rametterla; e le più recenti diohiarazioni
1degli organi responsahili sono .conformi. Ma I

in ogni modo domande, contestazio,'li e chia--
rimenti ,potranno seguire tra pochi 'giorni, in
sede di discussione del bilanC'Ìo del Ministero.
degli affari esteri. Oggi 2Ì ~ratta sob dE:l'a r;..;-
tlflca di accordi internazionali di contenuto
e portata <ben defiiniti; questo è il tema dal
quale non dobbiamo .sconfinare.

Ambedue i Trattati soddisfano in primo luo~
'go esigenze, necessità di ordine economico, .av~
vertite da tutti non soltanto dagli esperti
o dai politki, ma dano \Ste\Ssouomo deUa stra-
d,a. I progressi continui e prodigiosi della ;ri-
ceTIcascientifka e dell'ap'P'licazione tecnica, lo
impegno degli investimenti, l'insufficienza de,
mercati inter,ni .si impongano orma'i alla con,
s[JJpEvoleriflessione del cittadino 'più mode.sto.
meno provvisto di particolarI ,campetenze.

Ora i due Trattati eorrispandono alle esi~
genze sbrumentali dell'economia contempora~
nea. Che cosa bisogna cercare di ottenere?
Quale è il primo tr,aguardo? II graduale im-
pu.IJso .alla prod1uttività. Occor;re .cre8:rne le
,condizioni più favorevoli .sviluppando la con~
cal"renz.a f,ra le imprese, libere e responsa,bilì
nello sviluppo della ,pr,a.pfl.a a ttilV'ità, 'purchè
orientata e ,contrQlllata nella di'reziQne dell'in-
ter:esse gener-ale. Ma iper ottenere ciò e .su un
piano internazionale occorre un potere di in~
tervento onde 'correg.gere quelle eosiddette di-
storsi{)ui che tr:8Jggono origine da disparità di
legilslaziQni e di regolamen ti.

Anch'io rkonosco che non basta l'elimill<a~
zione, anche se completa, delle barriere dcgn-
nali e <d,eicontigenti, ma ,che bisogna ,stabmre
una politica eco.n.OIffiica.camunitaria. La Banca
eumpeaper gli investimenti e il Fond{) so.ciale
vengono istibuiti proprio. 'a questo SiCOpO,e non
già in 'rapporto. ,con una sempiJ.ice liberalizza~
zione degli .scambi. Col mezzo finanziario ,pub-
blico si potrannoprovve'dere di infrastrutture
le aree dep.resse, ,agevolare le industrie 8favo~
rite, provvedere ai compiti assistenzi,ali della
rieduooz:ione p.ro.fessionale, di nuava sìstema~
zione o reimpiego della mano d'opera. Oceorre
togliere ai 'singoli Stati ogni 'possibilità di pro-
cedere da.scunQper proprio conto, celando a
sè medesimi coi mezzi ,p,rotez'Ìoni8tici od altri
le rewli ,condizioni della propria economia.

È so.bto 'l!uesto aspetto o,rganko e di 'insieme
che bisogna rvalubare le disponihilitàdel Trat~
tato per il Mercato ,comune. Ma gl>i 'accordi
in esame sono anche ma:nifestazione di vo~
10:1~àèJlperte ,a solidarietà ,più vaste ed integr,a~
lì. La stesso preambola del ,Mercato etur{)peo
comune la conclama: «I Capi degli Stati de.-
terminati a porre le fQndamènta :di una ,unione
sempre più strett~, fra i po.pali euro.pei ~ l'unio~
ne tra i popoli, è proposito. ben più alto. e com~
pre.nsiv-o di un'unione semplicemente econo-
mka ~ clecisi ad aJ3icurare mediante un'azione
cÙ'mune il progresso e,conomi,oo e sociale dei
10.1"0IPae.si, ,eHmi,nando le harriere che divido-
no. l'Europa, assegnando ai loro .sforzi per
scopo es:senzÌ,ale il mi'glioramento costante del~
le .condizio.ni di vita e di 'Ùc0Uipazione'dei l{)TO
popoli... ». E potrei continu'are, ma tutti voi co~
nascete >il testo ,del '11r.attato de'l Mer:cato .co.~
mune che con le disposizioni nel campo della
P0l1t-l1vc1&o,.:;,alestabili.s,ce il p;rincipio della
eguaglianza salariale ,al liveNo più alta, susci~
ta;ndo legittime ,ri>duciose a:spettative negli or~
ganismi ,sind,acali. Con l'articolo 119 si è preso
l'impegno d'i p,arificare le retrihuzioni dei la-
vo.:ratori dei due .sessi; nel P,roboc{)l1origua;r~
da.nte 'la Francia si prevede al termine della
prima. tappa, una situazione .che 'OOIl.senti,rà
di armonizzare la :retribuzione dell.e ore straor-
dma,rie al 'livèllo Ipiù favorevole: la 'disposizio-
ne è pre1CÌ:samentedi queste tenore: «Gli Sta~
tI mem~ri ritengono, che l'instaurazione del
Mercato, comune condua:'irà,al termine della
prima tappa, ad una situazio.ne in cui il limite
altre al quale son{) il'etribuite le Q,re di 1avoro
strao.rdinario, o il tasso medi'Odi maggio.razioDé
per tali ore nell'industria, co.rrisponderann{) a
quelli esistenti in Francia, seco.ndo la media
dC']l'anno 1956 ». Una siatématica collabora-
:i'.ionefr<agli .stati membri nel camp<>dene con~
dizioni di lavaro, d.el diil'ittosindacale, delle
trattative collettive trad{l.toridi lavo.ro. e la~
voratori dev,e essere promossa dalla Commis~
alone europea, mentre più stretti co.mpiti d.:
ravvicinamento legislativa sp.ettanQ al Gonsi~
,gHo, con 'possibilità di interve.nto d,a parte del~
l'A&sembJea e del Comitato. economico e so~
ciale.

L'e.s'perienza conseguita con la C.E.C.A. è
anche, a questo proposito., assai probante. Pos~
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so attestarlo :perohè 'in,quel1a sede faccio ~pa;r-
te proprio, della .commiissione per gli affa,ri
Bodali. È tutto un 'fervore di studi, di ricerche,
di iniziative, che si concretano in rel,azionl e
risoluzioni assembleari intese .ad 'impegnare La
Alta autorità e il Consiglio dei ministri degli
Stati, prop,rio per elevare il tenore di vita del-
le cla:::si lavoratrici. Ho qui, aPip€:na ricevuto,
un testo sulle ricerche d'i tgiene e medicina del
lavor,o intraprese nei Paesi della Comunità con
l'aiuto finanziario ,dell'Alta Autorità. Fra un
meSE: 'CÌl"caavrà luogo. qui in Roma, nel Pa-
lazz.o di .Montedtorio, la plI'na sessione s.traor~
dinaria costitutivaper 1'ese:r.cizio 1957-58 del1a
Assemhlea Comune, con un ordine del ,giorno
che porta, fra l'altro, all'approvazione una rela-
zione sugli ,aspetti giuridici e amministrativi
della. sioorezza nelle miniere redatta da'l nostro
collega <Carboni, ,una rel.aZ'ione sugli 3!spetti
tecnici della sicurezza delle miniere, una terza
sugli ,aspetti umani ,del problema della sicurez-
za nelle miniere, una quarta relazione sulh
emigrazione e l.a libera circolazione della mano
d'opera. Ed io stesso ho avuto occasione re-
centemente d,i assistere due 'parl8llllentari ,stra-
nieri gÌtunti qui ,per interrogare, per por.re que-
siti, per avere assicurnzioni, per fare propo-
:ste proprio in tema di mi,g.razione e libera cir-
colazione della mano d'opera ai OOITl'Petenbior-
gani del nostro Ministero degli esteri e a quelli
del Ministero del lavoro. Ora tutte queste consi-
derazioni ci ,portano a con01udere che questi
Trattati aprono la via veramente a esperienze
di grande ,portata. Qu.alche cosa di nuov.o e d'Ì
estremamente significativo si muove ed opera
nella nostra ,coscienza. Certo, se voi 'avete la
,pretesa di benefici immediati vi esponete a
delu.sÌòni. ,Pericoli ce ne sono, lati d'ombra ce
ne sono; il relatore di mi,noranz.a ~ .onorevole
Valenzi ~ li ha messi spietatamente a fuoc.o
sopr.avalutandoli.

Non creda ohe anche d'a parte I1cs~ra non
ci siano preoccU'p.azioni : non ultima quella che
non :s'iverifkhi, in cas.a nostl'a, \(JIuellaconcor~
dia dì intenti, :rinunziando ,ad egoismi di das-
se, necessaria per superare 1e crisi di tra:Sfor~
mazioni tante profonde, 'per aumentare la .no~
stra ,produzione .a costi ridotti, con bene:fido
del consumatori, ossia del tenorE' d.i vita deJIe
cloosi 'lavoratri'Ci.

I Trasporti rappresentano un inizio: se sa-
prùmo ope.rare con metodo, 'con disciplina, eon
volontà univoca, opereremo 1a ;più gr.ande e
henefica delle rivoluzioni pacifiche.

Ho p,arlato deUa Comunità 'emopea del car-
hone e dell':acciaio perchè essa ha costituito il
precedente naturale delle nUOve Comunità eco~
nomi che. Nè posso condividere 1'opinione eri-
ticadi quanti hanno ,contrap'Posto la C.E.C.A.
al ,M.E.C. per muov€'re 'aspre censure al nlUovo
a0cordo. Secondo me è un er,rore. È esatto che
il trattato del Mercato comune non 'Stabilisce
norme automatiche forti e irreversibili come
invece il trattato C.E.C.A., e ohe una analoga
differenz,a corre tra 1'Alta Autorità de'll'una
e le Commissioni delle altre Comundtà, 'Che
non sono dotate di ,p.ari autorità. :Ma si Ide-
duce da tutto ciò che avremmo fatto ,un passo
indietro ,nei confronti della C.E.C.A.; e que-
sto francamente non credo sia esatto. C'è, al
-contrario, un legame, una 'continuità; i vari
trattati si traViano lungo una stessa linea di
sviluppo. Il ,piano .schumann fu inteso ,a un
duplke swpo: creare .alcune basi comuni di
sviluppo economi,co in due settori ba,se, per
poter trarre da una esperienza limitata una
.adeguata preCÌs.azione del problema Ipiù va~
sto e le wluzioni d,i una integrazione :generale,
dell'economia europea. Ora è evidente ohe
tr.attan,dosi di due settori soli, del 'carbone e
side,rurgico, le ,previ:soni delle difficoltà erano
possihili, e così ,:pure una diagnostica dei pun~
ti d-eholi, delle 'difficoltà probabili, e l'indica-
zione dei rimedi e delle misure di sa!1v,aguar~
dia oautel'are.

Quanto più si estende il c,a,mpo del Mercato
comune, sino a coprire l'intera area del com-
plesso delle 'produzioni, quelle ,previsi'O,ni E'
indi.oo.zioni sono iprati<camente impossibili. Al-
lora bisogna che vi :siano delle daus()lle di sal~
v,a,gU'al'dia, rinunzi,ando ad un automatismo
rigido e meccanico ,che potrebbe comp.romet-
te re la finalità stessa del Trattato, tanto più
se, nell' .a.p'Plicazione, rimesso ad 'l1n'Alta Auto---
rità sopranazionale' e sovrana. Trattandosi
dell'inroeme delle produzioni, un'a certa ela~
sticità e flessihilità è necessaria aUo stesso
,fine della ,graduale eliminazione di ogni osta~
colo allo scambio. Il Trattato alpl'e la strada a
un lungo p,roce.sso: Ancora una volt'a è il caso
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di rÌJp.ete.recol LPoeta ,che il ragionamento può
udder.:!, mentre la vita salv.a. E mi sembra
gratuita l'affermazione -che 'le dausole di sal~
v,aguardi,a S'ar'anno' usate .per resistenze e 80~
stanziali inadempienze e ,ritorni 'Siui Ipro.pn
passi: bisogne;rehbe .ammettere una culpa in
()ont1'ahendo che non si .concilia .con il concor~
so ,d,i volontà sovrane; e certi p'assi sono per
loro natura irreve:vs1bili, nè mancano nel Trat~
tato sanzioni efficaeì. Nè si sarebbe ottenuto
il 'consenso dei 'sei Stati per una economia co~
munecomprood€'llte anche il settore dell'agri~
ooltu.ra, senza clausole di oolv,a.guardia.

Fu detto, e mi sembI"a esattamente, ,che il
trattato della C.E.C.A. è un trattato di nor~
mee il trattato del ,M.E.G. essenZ'ialmente un
trattato diprooedlU,ra. Ciò naturalmente non
poteva non avere influenza anche sulla strut~
turn ,delle istituzioni delle ,nuove Comunità.
Del resto l'Alba Auto,rità della C.E.C.A., pur
senza essere obbligata a seguirne i ipa.reri, 'oon~
sulta il Consiglio dei ministri, e se 'Presi alla
unanimità, in ,pratica vi si è sempre iUlllfor-
mata.

N ei nuovi Trattati n.potere di decisione spe+~
ta ,al Oong.iglio dei mini.stri; quindi n Consi~
.glio è la più importante tm le istituz.ioni del-
la .comunità. Ma la Commissione economiea
ne è Ì'1vero origano comunitario, e costituisce
in potenZia un vero e p,roprio eseClutivo euro~
poo. Pure avendo ridotti poteri di deeì'Sione,
ha potere di inizi.ativa che il}raticamente la
fanno parteci.pe deUe decisioni del C'Onsigli,]
dei ministri. Consiglio che nei casi .più impe-
gnativi e numerosi non p1Uòdecilde.re se non
su ,prol}osta ,deUa ,Commi.ssione n0n susoetti-
bile di modifiche se non prese all'unanimità.

Si è parlato spesso di sov:vanazionalità. È
lUna parola che ha fatto paura. Si dice che un
,potere sov:mnazionale spetba all' Alta Autori-
tà de'lla G.E.C.A.,che altrettanto non è stato
conferito aUe Commissioni economiche euro..
,pee.Ma in :che cosa consiste questa sovrana~
zionalità? N on sono lontano dal ,pensare .che
le nuove Commissioni, le 'qtuali, pur non aven-
do poteri di decd,sione, hanno .potere di iilli~
ziativa, sono già, &e non for.malmente, nelle
prati'che conseguenze, organi sov,ranazionali.
La loro obbiettiv,a indLpendenza, la loro fe~
deltà all'interesse comune non tarderanno a
rendere evidente questo carattere. D'aItI'ia

parte una federazione postula la coesistenza
di un esecutivo vincolato alle deHberazioni di
un organo che rappresenta gli Stati federatì
e che può fare da f,reno ~ .come dice il nostro
relatore Santero ~ alle iniziative propul~
sive dell'Eseeutivo stesso. Ed è precisamente
il ,caso deHa Commissione europea e del Con~
si,glio dei ministri.

Noi siamo favorevoli a questi nuO'Via.c,coodi
internazionali inspirati a scop,i economici, a
.sco.pi sociali ed anche a s'copi .politid, di pa~
cificazione ,e di difesa ,~ell'E'uropa, della sua
Jndipendenz,a, della sua civiltà.

Posso te.rminare a.ssociandomi alle concl.u~
SIOni della relazione deH'onorevole Santero;
noi si'amo europeisti .ooprattutto ,per.chè idea~
llsti. Repubblicani, mazziniani, noi salutiamo
questo 1}rimo albore di integf<azione eu.rope2!
non solo e noOntanto per estgenze .di congiun
tura economica, non 's010 ,per l'i r,re:Drenabil(!
impulso .ad un miglìoramento sociale, ma an.
che .per un ,bisogno ,di fraternità tra i popoli.
Si di,ce: la « P<iccol'aEu.ropa »! Sì, 1a « Piccola
Europa» ,però è un'Europa che v,a .da Roma
fino alJ.aFri.sia, è un'EiUIO;opa,che ha lUna po~
polazione rpresso <apoco come quella degli Sta~
ti Uniti d'Ameri.ca. Questa Europa è una pri~
ma .prova, una prima afieflIDazione. Ed è ef~
fettivamente al di fuori ,di ogni .contrapposj~
zione di blocch'i; il volersi ritr.ov'are, il far
tacere egoismi e rancori, è il retaggio di due
guerre sanguinose. Per la dialettica del deter~
mini.smo .storico valgono solo le ,c.aUSeecono~
miche; noi non le sottovalutiamo, ma ci sono
ùltre forze che formano la storia; e sono que--
ste, ideali, che C'Ì sorreggono in quest'or.a di
respoJlsabilità, di fede, di' coraggio e ,di im~
pegno. (Vivi applausi dal centro. Molte con~
gratulazioni).

PRESIDENTE. Rinvio il seguito d~1!1a di~
scussione alla p.rossima seduta.

Annunzio di interrogazioni.

/
PRESIDENTE. Si dia lettur:a delle inter~

r-ogazioni pervenute al1a Pire:sidenza.

RUSSO LUJjGI, Segreta.rio:

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri dell'interno e dell'industria e del
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commercio, sulle designazioni effettuate, con
decreto del Prefetto di Firenze dei quattro rap~
presentanti di sua pertinenza nella. Commis~
sione provinciale ,dell'artigianato, con le quaii
non è stato tenuto democraticamente conto
della volontà espressa dagli artigiani elettori
che nelle elezioni di 'Primo grado avevano elet~
to 220 delegati appartenenti all' Associazione
artigiani su 303 eletti, per cui nelle elezioni
di secondo grado essi risultavano sei su nove,
cioè in maggioranza assoluta, resa poi mino~
ranza in seguito alle nomine effettuate dal
prefetto che capovolgevano il risultato elet~
torale e conseguentemente consentivano la ele-
zione del Presidente, del Vice Presidente e del
rappresentante in seno al Consiglio della Cas~
sa mutua, appartenenti alla corrente elettoral-
mente risultata minoritada nella Commissione
provinciale, e ciò senza implicito rispetto alme~
no dello spirito della legge 860 del 25 luglio
1956.

Il rappresentante della maggioranza demo~
craticamente eletta presentò, f,ino dalla seduta
di insediamento, .un documento di ,protesta e
dichiarò di avanzare ricorso in via ammini~
strativa al Ministero dell'industria e com~
merdo; l'interrogante richiede ora ragione
in via politico-parlamentare dell'operato del
Prefetto domandando se i Ministri competen~
ti gli concedono di agire in tal modo ed ap~
provano il suo operato ohe è manifestamente
contrario al rispetto dovuto al1a volontà li~
beramente espressa dagli artigiani elettori e
dai più elementari princìpi di correttezza de~
mocratica (121,2).

BUSONI, MARIOTTI.

All' Alto Commissario per l'ig;iene e la sanità
pubblica, per conoscere i risultati a cui do-
vrebbe essere pervenuta la Commissione no~
minata dall' AGIS per la modifica del regola~
mento sulla vigilanza igienica del latte e sulle
norme da impartirsi ai costruttori dei recipien~
ti di latte (articolo 20) nelle località ove non
esistano centrali appos,ite.

Nel giugno del 1954 il primo interrogante
ebbe dall' Alto Commissario d'allora, ad analo-
ga domanda, la risposta che entro l'anno

(1954) la Commissione avrebbe modificato l:)
'attuale regolamento, che risale al 1929 e per~
mette ancora la costruzione di recipienti che
non offrono garanzia di sufficiente sterilizza~
zione (1213).

SPALLICCI, TIBALDI, ALBERTI.

Interrogazione

con ric,'Mesb,a;di risposta scritta

Al Mi~istro della difesa, per conoscere se
risponda a verità la notizia riguardante la sop~
pressione dell'Ufficio provinciale di leva di
Enna. Detta provincia ma.già avuto soppresso il
Distretto militare .eon provvedimento ehe è
stata causa di ,risentimento del1e popollazioni in~
teressate e ,prindpalmente di alcuni comuni che
distano più di eentochilometri da Caltanissetta
ove iI distretto militare è stato trasferito.

L'ufficio provindale di leVlaha funzionato eon
soddisfazione generale e :non si ravvisa motivo
alcuno di soppressione, in .considerazione anche
delle particolari esigenze della provincia stessà
sita. nel centro della Sicilia, con comunicazioni
non ,adeguate (3251).

IROMANOAntonio.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 4 ottobre 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a ,riu~
nirsi domani vener-dì 4 ottobre in due sedute
pubbliohe, la prima alle ore 9,30 e la .serOOnd-it
alle ore 16,30, eon il se,guente ordine de:!
giorno:

L Seguito della discussione del disegno di legge:

RatifiCla,ed esecuzione dei seguenti Accordi
internazionali firmati in Roma il 25 marzo
1957: a) Trattato che istituisce la Comunità
europea dell'energia atomÌ.ca ed atti allega~
ti; b) TI'Iattato che istituisce la Com'Unità eco~
nomica europea ed atti allegati; c) Conven~
zione relativa lad alcune istituzioni >comunial~
le Comunità europee (2107) (Approvato dt:.ùù:t
Camem dei deputati).
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II. Discussiooe dei disegni di legge:

1. Attribuzioni degli organi del Governo
delLa,Repubblica e ordinamento della Presi~
denza del Consiglio dei Ministri e dei Mini~
steri (1688).

2. Durata dei brevetti per invenzioni in~
dustriali (1654).

3. Disposizioni slIJl1aproduzione ed il com~
mercio delle sootanze medicinali e dei 'presidi
medico~chirurgici (324).

4. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche pres~
so Regiooi ed Enti locali (141).

5. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

6. ModifiCiflzione all'articolo 238 del Codice
di procedura penale (1870) (Approvato dàlla
Camera dei deputati).

7. Lussu ed altri. ~ Norme per la inclu~
sione del Comuni di Trieste, Duino--Aurisina,
Monrupino, Muggia, San Dorligo della Valle
e Sgonico, nella regione Friuli~Venezia Giu~
1Ìi:j,per la elezione del Senato deUa Repub~ ,
hlica (1479).

Modificazioni alla legge 6 febbraio 1948,
n. 29, per la elezione del Senato della Re~
p'tlbblica (1952~Urgenza).

8. STURZO.~ Modifiche alla legge 6 feb~
braio 1948, n. 29 «Norme per la elezione
del Senato ,della Repubblica » (125).

9.

)

TERRACINI. Rilascio dei passap\1rti
(37).

SLUipassaporti (45).

8<>Elenco di petizioni (Doc. Cx."'O{II).

10. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione in~
tegrale delle liste cosidette dell'OVRA (810~
Urgenza).

11. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

. SPALLINO. ~ InteflpTetazione auten~

\

ticD. del d-2iCX,eto del Presidente della
Repubblica 19dicembre 1953, n. 922,

I

in materia d,i reati lfinanziari (1093).

, 6° Elenco di tpetiz.ioni (Doc. CXXV).

12.

13. MERLIN ANGELINA. ~ Norme in mate~
ria di sfratti (7).

14. MONTAGNANIed ,altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamenbazione degli sfratti
(1232).

III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche di
alcune disposizioni del testo unico delle leg~
gi di pubblica sicurezza approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del relativo
regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
re1ativo regolamento (254).

TERRACINIed laltri. ~ Adeguamento del te~
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza ap~
provato con regio decreto 18 giugno 1931, nu~
mero 773, alle norme della Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


